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Il racconto del castanese Franco Ripamonti: “Mia figlia vive là ed eravamo andati a trovarla”
“Ero a Dubai il giorno che è scoppiata la guerra in Iran”

Si trovava a Dubai quando è 
scoppiata la guerra in Iran. C’era                                                                                                                                                                                                                  
anche il castanese Franco Ripa-
monti il giorno dell’attacco. “Era-

vamo andati a trovare nostra figlia che 
vive là - racconta - Certamente c’erano 
paura e tensione, perché avevano chiu-
so gli spazi aerei, ma devo dire che la 
situazione era relativamente calma. La 
preoccupazione maggiore, in quei mo-
menti, era dovuta al fatto che non sape-

vamo cosa sarebbe potuto succedere 
nelle ore successive”. L’incertezza, in-
somma, è stata la prima sensazione 
provata. “Mi ricordo che abbiamo sco-
perto dell’attacco tramite un alert arri-
vato sul telefono cellulare - continua - 
È stato impressionante: si è illuminato 
tutto di rosso, con le scritte in inglese 
che ci avvisano di fare attenzione alle 
aree esterne e di non stare vicini alle 
finestre e ai vetri, perché potevano ca-
dere dei residui dei droni o dei missili 
intercettati”. Da qui, dunque, la deci-
sione di rientrare in Italia. “Siamo riu-
sciti a fare la prenotazione tramite 
l’App della Farnesina, ma il problema 

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it

era che mettere a disposizione un ae-
reo con gli spazi in cielo chiusi non era 
semplice - dice - Comunque ce l’abbia-
mo fatta e dopo 9 ore di viaggio, con 
un scalo, siamo tornati a casa. Ricordo 
i primi istanti di volo: c’era tensione, 
perché non sapevamo quale fosse la 
rotta e perché alla fine stavi volando in 
zone cosiddette a rischio; però, allo 
stesso tempo, c’era anche la voglia di 
andare via e quindi la paura è quasi 
passata in secondo piano”. Momenti 
che, inevitabilmente, rimarranno per 
sempre nella sua memoria. “Oggi mia 
figlia è là - conclude - Già prima ci 
sentivamo praticamente in maniera 

costante, la differenza è che adesso c’è 
ovviamente più preoccupazione, anche 
se ogni volta ci dice di stare tranquilli, 
che la situazione è sotto controllo”.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Per confermare o respingere una legge di revisione della Costituzione
Domenica e lunedì al voto per il Referendum

Domenica 22 e lunedì 23 marzo 
gli elettori italiani saranno chia-
mati alle urne per il referendum 
costituzionale confermativo 

sulla riforma intitolata “Norme in materia 
di ordinamento giurisdizionale e di isti-
tuzione della Corte disciplinare”. I seggi 
saranno aperti domenica dalle 7 alle 23 
e lunedì dalle 7 alle 15. La scheda sarà 
di colore verde e conterrà il quesito con 
cui i cittadini dovranno dire se approva-
no o respingono la legge 
di revisione costituzio-
nale già votata dal Parla-
mento. Si tratta di un re-
ferendum previsto 
dall’articolo 138 della 
Costituzione. Questo si-
gnifica che non è un re-
ferendum abrogativo 
come quelli su singole 

leggi ordinarie, ma una consultazione 
che serve a confermare oppure respin-
gere una modifica della Costituzione 
già approvata dalle Camere a maggio-
ranza assoluta, ma non con la maggio-
ranza dei due terzi. Proprio per questa 
sua natura, non è previsto il quorum: 
conta il numero dei voti validi espressi, 
quindi la riforma passa se prevalgono i 
“Sì” e si ferma se prevalgono i “No”. 
Per votare bisogna presentarsi al pro-

prio seggio con un 
documento di identi-
tà valido e con la 
tessera elettorale. 
Gli italiani residenti 
all’estero iscritti 
all’AIRE votano per 
corrispondenza, sal-
vo i casi previsti dal-
la normativa. Il refe-

rendum riguarda una 
materia molto delicata, 
cioè l’assetto della ma-
gistratura: il testo sot-
toposto a voto inter-
viene infatti sugli 
articoli 87, 102, 104, 
105, 106, 107 e 110 
della Costituzione. Il 
cuore della riforma è la 
separazione tra magistratura giudican-
te e magistratura requirente, cioè tra 
giudici e pubblici ministeri. Il testo pre-
vede due distinti Consigli superiori del-
la magistratura, uno per i giudici e uno 
per i pubblici ministeri, entrambi pre-
sieduti dal Presidente della Repubblica. 
Inoltre, la competenza disciplinare ver-
rebbe affidata a una nuova Alta Corte 
disciplinare. Le norme di dettaglio do-
vranno poi essere adeguate entro un 

anno dall’eventuale entrata in vigore 
della riforma. È dunque un voto che non 
sceglie un Governo né un partito, ma 
decide se cambiare o lasciare invariata 
una parte importante dell’ordinamento 
costituzionale della giustizia italiana. Un 
passaggio istituzionale rilevante, che 
chiede ai cittadini di esprimersi in modo 
consapevole su una riforma destinata 
ad avere effetti profondi sull’organizza-
zione della magistratura.

Se vince il “No”, cosa resta com’èSe vince il “Sì”, cosa cambia
Se al referendum del 22 e 23 marzo 
prevarranno i “No”, la riforma costitu-
zionale non entrerà in vigore. Questo 
significa che resterà in piedi l’assetto 
attuale della magistratura, senza modi-
fiche agli articoli della Costituzione toc-
cati dal testo sottoposto al voto. In pra-
tica non scatterà la separazione 
costituzionale delle carriere tra giudici e 
pubblici ministeri. Continuerà quindi a 
valere l’impianto oggi esistente, nel 
quale la magistratura ordinaria resta 
unitaria sotto il profilo costituzionale, 
pur con funzioni differenti tra chi giudi-
ca e chi esercita l’azione penale. Non nasceranno due distinti Consigli superiori 
della magistratura e non verrà riscritto l’articolo 104 della Costituzione nel modo 
previsto dalla riforma. Se vincerà il “No”, non sarà istituita nemmeno l’Alta Corte 
disciplinare. La materia disciplinare dei magistrati non passerà quindi al nuovo or-
ganismo immaginato dalla riforma, ma resterà regolata secondo il sistema vigente. 
Allo stesso modo, non entreranno in vigore neppure le modifiche di coordinamento 
agli articoli 105, 106, 107 e 110 della Costituzione. Dal punto di vista pratico, il 
voto contrario non produce un “nuovo modello”: semplicemente blocca la revisione 
costituzionale approvata dal Parlamento. È questo il senso del referendum confer-
mativo previsto dall’articolo 138: i cittadini non scrivono un testo alternativo, ma 
scelgono se confermare oppure no quello già approvato dalle Camere. E poiché 
non c’è quorum, sarà decisiva la maggioranza dei voti validamente espressi. In 
sintesi, votare “No” significa lasciare in vigore l’ordinamento costituzionale attuale 
della giustizia, senza i due Csm separati, senza l’Alta Corte disciplinare e senza le 
altre modifiche contenute nella riforma. Una scelta, quindi, che punta alla continui-
tà rispetto al sistema oggi esistente.

Se al referendum del 22 e 23 marzo prevarranno i “Sì”, la riforma costituzionale 
entrerà in vigore e cambierà l’assetto della magistratura italiana. Il punto centrale 
è la separazione delle carriere: giudici e pubblici ministeri faranno parte di due 
percorsi distinti, riconosciuti direttamente nella Costituzione come magistratura 
giudicante e magistratura requirente. In concreto nasceranno due Consigli supe-
riori della magistratura, non più un solo Csm. Uno si occuperà dei giudici, l’altro dei 
pubblici ministeri. Entrambi saranno presieduti dal Presidente della Repubblica e 
avranno competenze su assunzioni, trasferimenti, assegnazioni, valutazioni di pro-
fessionalità e conferimento delle funzioni. Cambia quindi l’organizzazione di go-
verno autonomo della magistratura, con una distinzione più netta tra chi giudica e 
chi sostiene l’accusa. Un’altra novità importante riguarda la disciplina. Se vince il 
“Sì”, i procedimenti disciplinari nei confronti dei magistrati ordinari non saranno più 
gestiti nell’attuale assetto dal Csm, ma da una nuova Alta Corte disciplinare. Que-
sta sarà composta da 15 giudici, con una presenza mista di membri nominati, eletti 
in elenco e sorteggiati, oltre a magistrati giudicanti e requirenti con lunga espe-
rienza. Sarà inoltre previsto un secondo grado interno di impugnazione davanti alla 
stessa Alta Corte, con giudici diversi da quelli che hanno deciso in prima istanza. 
La riforma introduce poi altri adeguamenti costituzionali di coordinamento, per 
esempio sulle nomine e sull’inamovibilità dei magistrati, richiamando il “rispettivo 
Consiglio” a seconda che si tratti di giudici o pubblici ministeri. Non tutto però 

cambierà subito: il testo stabilisce che le leggi or-
dinarie su Csm, ordinamento giudiziario e discipli-
na dovranno essere adeguate entro un anno 
dall’entrata in vigore. Fino a quel momento reste-
ranno applicabili le norme attuali. In sintesi, votare 
“Sì” significa approvare la riforma e avviare un 
nuovo modello costituzionale della magistratura, 
fondato sulla distinzione più marcata tra funzione 
giudicante e funzione requirente e sulla creazione 
di un nuovo organo per la disciplina.
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Vinto in occasione delle Olimpiadi di Primo Soccorso. Un gesto con il cuore per il cuore
Istituto ‘Torno’: defibrillatore in dono al ‘Paccagnini’

Quando si dice un dono fatto 
con il cuore per il cuore. E mai 
come stavolta è stato proprio 
così. Dall’istituto d’istruzione 

superiore ‘Torno’, infatti, ecco un defi-
brillatore all’auditorium ‘Paccagnini’. 
“Una donazione che arriva dalle Olimpia-
di di Primo Soccorso, progetto di Croce 
Rossa Italiana in collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito - 
spiega il professor Matteo Chiodini - Più 

nello specifico, l’iniziativa ha vi-
sto, durante il corso dell’anno, 
una quarantina di studenti delle 
classi quarte partecipare ad un 
corso di 15 ore per imparare e 
formarsi sulle manovre di primo 
soccorso. Da qui, dunque, ap-
punto le Olimpiadi di Primo Soc-
corso, che ci hanno visto trion-
fare a livello regionale e arrivare 
terzi in ambito nazionale. E 
come premio ci è stato dato proprio un 
DAE. Ma visto che la nostra scuola è 
già molto cardioprotetta, avendo un 
defibrillatore nella sede principale e 
uno in succursale che a loro volta ci 

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it

erano stati donati dalla comunità di 
Castano Primo, abbiamo deciso di ri-
cambiare quei gesti, con una donazio-
ne alla stessa città, in particolare 
all’auditorium ‘Paccagnini’, luogo molto 

frequentato e dove anche i nostri alunni 
sono spesso protagonisti con attività e 
iniziative”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Da Nosate fino a Castano Primo con ‘Cuore di Donna’
Camminare… per la prevenzione

Corsi gratuiti con Auser e tenuti da Massimo Romanò
Attività fisica adattata per over 65

Da Nosate fino a Castano. Cam-
minare e farlo insieme per co-
noscere e 
prevenire. È 

ormai un appunta-
mento fisso e così,
,anche quest’anno, 
ecco che è tornata 
‘Oltre la Mimosa’, la 
camminata organiz-
zata dall’associazio-
ne ‘Cuore di Donna’. 
Ritrovo, allora, 
nell’area attorno alla 
chiesetta di Santa 
Maria in Binda a Nosate e da qui, lungo 
l’alzaia del canale Villoresi, si è raggiunto 
il parco nord della Villa Rusconi di Ca-
stano. Una mattinata per ritrovarsi, 
stare insieme, fare attività fisica e anche 
ricordare chi, purtroppo, non c’è più. “Nel 
corso di questi dieci anni abbiamo avuto, 
purtroppo, alcune perdite - ha detto 

Marzia Pinotti - Quattro donne specia-
li: Marina e Lucia ci hanno lasciato 

qualche anno fa, 
invece negli ultimi 
due mesi abbiamo 
perso Caterina e 
Roberta, così ab-
biamo deciso di 
donare alle loro fa-
miglie, proprio in 
occasione della 
camminata, due 
targhe”. Conti-
nuando, al tempo 
stesso, a sensibi-

lizzare la popolazione sull’importanza 
della prevenzione.   

Ibenefici e l’importanza di fare eserci-
zio fisico. Tre Comuni, Turbigo, Ca-
stano Primo e Vanzaghello, e si fa at-
tività fisica adattata, grazie ai corsi 

gratuiti organizzati da Auser Insieme 
Turbigo e Auser Castano Primo e tenuti 
da Massimo Romanò di ‘CrossFit 20020 
Sport & Fitness’ di Vanzaghello e dai 
suoi collaboratori. Più momenti, alla fine, 
rivolti agli over 65 portatori di patologie 
croniche, che hanno lo scopo principale 
di modificare lo stile di vita per prevenire 
i danni legati alla sedentarietà. “Sempli-
cemente noi somministriamo il movi-
mento come se fosse un 
farmaco - spiega lo stes-
so Romanò - Sono tantis-
simi anni che diciamo che 
la salute non si trova 
all’interno di un ufficio di 
un dottore, ma si trova 
con il comportamento 
adeguato. In un certo 
senso, quindi, diventiamo 
dottori del movimento e 
aiutiamo in questo modo 
le persone a stare me-
glio”. Un’iniziativa certa-
mente importante, che 
rientra nel programma 

realizzato nell’ambito delle politiche 
per l’invecchiamento attivo promosso 
e finanziato da Regione Lombardia. “È 
fondamentale svolgere attività, perché 
ci permette di prevenire altre eventuali 
patologie, quali ad esempio osteoporo-
si, artrosi o la sindrome ipocinetica - 
conclude Massimo Romanò”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Un percorso didattico e un messaggio chiaro da rilanciare
Studenti protagonisti per la Pace

Un momento intenso, parteci-
pato e carico di significato 
quello vissuto giovedì 19 mar-
zo, a Magenta, dove la scuola 

si è fatta voce di un messaggio univer-
sale: la pace come valore da costruire 
ogni giorno. Nella palestra della scuola di 
via Boccaccio, l’Istituto Comprensivo di 
via Papa Giovanni Paolo II, insieme al 
plesso “IV giugno 1859”, ha dato vita 
all’iniziativa ‘La mia scuola per la Pace – 
Vivere in pace perché’, inserita nella 
Settimana della Pace promossa dal Co-
mitato intercomunale per la Pace. Prota-
gonisti dell’evento sono stati i ragazzi e 
le ragazze, in particolare le classi quarte 
della scuola primaria Giovanni XXIII, in-
sieme a una delegazione del CPIA, coin-
volti in un percorso edu-
cativo e creativo che ha 
attraversato diverse disci-
pline. Un lavoro che ha 
trovato espressione con-
creta in un’installazione 
simbolica di grande impat-
to: un cordone composto 
da circa 150 bandiere del-
le Nazioni dei cinque con-
tinenti e altrettante maschere dedicate 
al valore della pace. La mattinata è stata 
scandita da momenti di musica, letture e 
performance artistiche, capaci di unire 
riflessione ed emozione. Particolarmen-

te significativo il gesto delle lettere 
scritte dagli studenti e destinate ai 
coetanei che vivono in Paesi segnati 
dalla guerra: un segno semplice ma 
potente di vicinanza, dialogo e speran-

za. In un tempo segnato 
da tensioni e conflitti dif-
fusi, il messaggio lanciato 
dai giovani è stato chiaro 
e diretto: dire ‘Stop alla 
guerra’ e ribadire il valore 
della convivenza pacifica 
tra i popoli come respon-
sabilità condivisa. Un’ini-
ziativa che, pur svolgen-

dosi a porte chiuse, ha saputo parlare 
a tutta la comunità, ricordando come 
proprio dalle scuole possano nascere 
semi concreti di futuro, consapevolez-
za e impegno per un mondo più giusto.

Salvarono un uomo: premiate dal Comune di Bareggio
Marcellina Baggini e Cinzia Baroni. Due riconosci-
menti per altrettante persone che il Comune di 
Bareggio ha deciso di contribuire per rendere omag-
gio al loro nobile gesto compiuto alcuni giorni fa. 
Hanno infatti rianimato un uomo che era stato colto 
da arresto cardiaco per strada a San Martino. Il sin-
daco Linda Colombo ha spiegato in una nota che 
"Marcellina e Cinzia sono intervenute con tempesti-
vità, preparazione e sangue freddo effettuando il 
massaggio cardiaco prima dell'arrivo dei soccorritori, 
e ancora una volta abbiamo avuto la conferma dell'importanza del volontariato". 
Marcellina ha avuto un'esperienza con la Croce Verde di San Pietro e Cinzia ne è 
tuttora collaboratrice. "Oltre ad avere le conoscenze e le competenze per interve-
nire in queste situazioni di emergenza - prosegue Colombo - hanno valori di soli-
darietà e altruismo fondamentali nella società di oggi".

Una gara  che attraversa  anche i nostri  paesi                                                                                                                                                                                                                       
Milano-Torino, spettacolo su due ruote

Grande spettacolo sulle strade 
del nostro territorio nella gior-
nata di martedì 18 marzo, 
quando la storica Milano-Tori-

no ha regalato emozioni e adrenalina 
agli appassionati di ciclismo. La corsa, 
giunta alla sua 107ª edizione, ha visto 
trionfare il britannico Thomas Pidcock, 
protagonista di un finale entusiasmante. 
Partita da Rho, la gara ha attraversato 
anche i nostri paesi intorno all’ora di 
pranzo, toccando Bareggio, Vittuone, 
Corbetta e Magenta. Un passaggio che 
non è passato inosservato: lungo le 
strade tantissimi cittadini, famiglie e ap-
passionati si sono radunati per applau-
dire i corridori, trasformando per qual-
che ora il territorio in una vera festa 
dello sport. Dopo 174 chilometri di gara, 
la sfida si è decisa come da tradizio-
ne sulle rampe del colle di Superga. 
Proprio nell’ascesa finale Pidcock ha 
sferrato l’attacco decisivo a poche 
centinaia di metri dal traguardo, stac-
cando i rivali e conquistando così una 
vittoria di grande prestigio. Alle sue 
spalle il norvegese Tobias Johannes-
sen e lo sloveno Primoz Roglic, arri-
vati rispettivamente a quattro e cin-
que secondi. Buona anche la prova 

degli italiani: il migliore è stato Giulio 
Pellizzari, quarto al traguardo, mentre 
tra i primi dieci si sono piazzati anche 
Lorenzo Fortunato e Alessandro Fan-
cellu, segno di un movimento azzurro 
in crescita e pronto a dire la sua nei 
prossimi appuntamenti. Per Pidcock si 
tratta del dodicesimo successo tra i 
professionisti, un risultato che lo pro-
ietta tra i protagonisti attesi anche per 
la Milano-Sanremo di sabato prossimo, 
dove sarà al via insieme allo stesso 
Pellizzari. Ancora una volta, però, oltre 
al risultato sportivo, resta l’immagine 
di un territorio vivo e partecipe, capace 
di accogliere con entusiasmo una delle 
corse più iconiche del ciclismo mondia-
le. Una giornata di sport che ha saputo 
unire passione, tradizione e comunità.

Memoria e valori per la festa dell’Unità Nazionale
Si è svolta nella mattinata di martedì 17 marzo la cerimonia commemorativa in 
occasione della Giornata dell’Unità Nazionale, della Costituzione, dell’Inno e della 
Bandiera, presso il monumento ai Carabinieri caduti nell’adempimento del dovere 
quotidiano in via Boccaccio. Un appuntamento significativo, promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale, che ha saputo unire memoria, partecipazione e impegno 
civico. Protagonisti della mattinata sono stati circa 160 alunni della scuola primaria 
Giovanni XXIII, coinvolti in un percorso di educazione civica previsto dal Piano per 
il Diritto allo Studio. La loro presenza ha dato un volto concreto al futuro, rendendo 
ancora più forte il messaggio della giornata. A rendere 
ancora più intensa la cerimonia è stata l’esecuzione alla 
tromba di Egon Castiglioni, studente del liceo musicale 
“Quasimodo”, che ha accompagnato uno dei momenti più 
sentiti della mattinata. ‘Questa giornata – commenta 
l’Assessore Mariarosa Cuciniello – rappresenta un’occa-
sione preziosa per trasmettere alle nuove generazioni il 
valore dell’unità nazionale, della Costituzione e dei sim-
boli della nostra Repubblica.
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Due serate con il corpo intercomunale di Polizia locale
Dalla difesa alla prevenzione reati

Dalla difesa 
persona le 
alla preven-
zione dei 

reati e cultura della 
legalità. Doppio ap-
puntamento a Nosa-
te, con gli operatori 
del corpo interco-
munale di Polizia lo-
cale di Castano Pri-
mo e Nosate. Giovedì 5 marzo, allora, è 
stata la volta del workshop in rosa di di-
fesa personale, tenuto da istruttore isti-
tuzionale specializzato e che ha visto 
portare all’attenzione nozioni appunto di 
difesa personale, antiviolenza e i principi 
di legittima difesa. Mercoledì 11 marzo, 
invece, ecco l’incontro ‘Prevenzione dei 

reati e cultura della legalità’, che ha 
trattato tematiche attuali come la pre-
venzione dai fenomeni predatori, con 
un focus sulle truffe ed altri argomenti 
inerenti la sicurezza. “Gli incontri han-
no visto una buona partecipazione e 
grande interesse da parte dei presenti, 
offrendo spunti utili, consigli pratici e 

momenti di confronto 
su sicurezza e consa-
pevolezza - scrive 
l’Amministrazione co-
munale - Un’iniziativa 
apprezzata che con-
ferma l’importanza di 
fare informazione e 
prevenzione sul ter-
ritorio”. 

Sostegno ai malati, alle loro famiglie e ai caregiver
Croce Azzurra Ticinia: ‘Alzheimer Café’

La Croce Azzurra Ticinia, in col-
laborazione, con il Comune di 
Robecchetto con Induno, ha 
avviato un importante proget-

to a sostegno dei malati di Alzheimer 
e delle loro famiglie. Cos'è Alzheimer 
Cafè? E' un luogo di incontro informale 
e accogliente, pensato per i malati di 
Alzheimer o altre forme di demenza, 
ma anche per le loro famiglie e per i 

caregiver, ovvero per le persone che si 
prendono cura dei malati. Non è una 
struttura sanitaria, ma un ambiente in-
formale, dove si parla, si fanno attività 
e si condividono esperienze con il sup-
porto di professionisti e volontari. La 
partecipazione è gratuita e su preno-
tazione. Per ulteriori info su orari e 
modalità di accesso contattare il nu-
mero di telefono 347/7704103.



Come sarebbero i Tre Martiri Castanesi oggi? Li hanno provati a raccontare i gio-
vani del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze di Castano Primo che, 
attraverso l’intelligenza artificiale e partendo dalle immagini originali, hanno creato 
delle loro foto ai giorni nostri. È il progetto ‘Non erano così diversi da noi’, promos-
so appunto dagli studenti con la consiliera comunale Corinna Casara e che è stato 
presentato in occasione della commemorazione ufficiale. “I Tre Martiri avevano più 
o meno la mia età - racconta Corinna Casara - E allora mi sono chiesta come 
avremmo potuto ricordarli da ventenni come siamo noi oggi. E l’idea è stata proprio 
quella di utlizzare l’intelligenza artificiale per creare delle foto moderne dei nostri 
Tre Martiri, per farli diventare così ragazzi del XXI secolo che potremmo benissimo 
incontrare al bar, per strada o magari a scuola”. Per non dimenticare, insomma, 
quella terribile pagina di storia della città. Era il 26 feb-
braio 1945 quando i tre giovani vennero fucilati dagli 
occupanti nazisti davanti al muro del cimitero per avere 
difeso e lottato per la patria, la libertà e la democrazia. 
81 anni sono passati, ma il ricordo di Franco Noé, Fran-
co Griffanti e Antonio Noé è più che mai vivo nel cuore 
e nella testa di tutti”. 

“Forza, a bordo” e via che si va… Si 
chiama ‘Kiddy Bus’, il trasporto a misura 
di bambini che permette di partecipare 
a piccole uscite sul territorio in tutta si-
curezza, oggi diventato realtà anche a 
Castano Primo e precisamente all’Asilo 
Nido Comunale ‘Emanuela Setti Carraro’ 
di via Mameli. Con il primo viaggio in 
occasione del Carnevale, si è dato così 
il via ufficiale anche a questa ulteriore 

e bellissima novità per la nostra struttura. Un’altra opportunità per i piccoli alunni 
per vivere e farlo in maniera sempre più coinvolgente e allegra la Città. 

9
Rimani aggiornato su Castano Primo su www.logosnews.it/castano

Castano Primo
www.logosnews.it

Importante traguardo per il gruppo. E in Parrocchia e in oratorio si è fatto festa
Era il 1966: 60 anni di storia e presenza per gli Scout

Una data: 1966. 60 anni di grup-
po Scout a Castano Primo. “Un 
traguardo importante e soprat-
tutto un senso di continuità - 

racconta Luigi Soroldoni, primo fondato-

re - Un seme lanciato grazie ad alcuni 
amici di altri paesi, e che è germogliato, 
con la collaborazione e il lavoro di chi 
è venuto dopo e si è susseguito in 
questi anni”. E allora per un traguardo 

tanto importante, 
non poteva man-
care un momento 
di festa tutti in-
sieme. Prima, la 
Messa nella chie-
sa prepositurale 
di San Zenone, 
poi in oratorio 
Paolo VI con gio-
chi, attività e tan-
te occasioni per 
ritrovarsi e stare 
insieme. Una lun-
ga storia fatta di 

impegno, passione, ricordi e grandi 
emozioni. “Essere Scout significa es-
sere educatori, in modo particolare 
per la fede - spiega Monsignor Paolo 
Cortesi, ex coaudiutore a Castano”. “Il 
ricordo più bello - conclude Soroldoni 
- non è di quegli anni, ma qualche 
tempo dopo nell’aver visto ricomin-
ciare tutto, continuare fino ai risultati 
straordinari che si sono raggiunti 
oggi e quelli che ancora arriveranno”. 
Dal passato al presente, insomma, 
pronti a scrivere tante altre pagine 
anche per il futuro”.     

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Trasporto a ‘misura’ di bimbo: al Nido ecco il ‘Kiddy Bus’

La fusione tra l’estro del pittore autodidatta e la 
manualità dell’artigiano solerte. Segni e forme che 
si combinano con volti, corpi e paesaggi stilizzati, 
all’interno di composizioni informali e suggestive, 
caratterizzate da colori surreali e da cerchiature 
improvvise che danno vita al suo ‘Rondonismo’. 
Opere che raccontano ed emozionano. Sono quelle 
del pittore Antonio Rondoni esposte fino al 22 
marzo in Villa Rusconi. 

Antonio Rondoni e il suo ‘Rondonismo’ in Villa Rusconi

‘Non erano così diversi da noi’: i Tre Martiri… oggi
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Una tre giorni ricca di significato per 60 studenti e famiglie
Arconatesi nel cuore dell’Europa

Arconate è entrata davvero nel 
“cuore” dell’Europa. Dall’8 al 10 
marzo, infatti, 60 ragazzi delle 
classi terze della Scuola Se-

condaria di Primo Grado, insieme a un 
gruppo di 60 cittadini, hanno vissuto 
un’esperienza intensa e significativa alla 
scoperta dell’Alsazia e delle istituzioni 
europee. Ad accompagnare il gruppo il 
sindaco Mario Mantovani, il 
vicesindaco Fabio Gamba e 
i giovani amministratori 
Giorgia Cosenza, Pietro Mo-
nolo e Giovanni Rolfi, prota-
gonisti insieme ai parteci-
panti di un viaggio ricco di 
emozioni, incontri e mo-
menti di condivisione. Il pro-
gramma ha toccato alcune 
delle mete più affascinanti 
del territorio alsaziano: dalla suggestiva 
Route des Vins alle città di Strasburgo e 
Colmar, fino alla visita al Parlamento Eu-
ropeo, simbolo delle decisioni che inci-
dono sulla vita di tutti i cittadini. Proprio 
qui, i partecipanti hanno potuto vivere 
un momento particolarmente significati-

vo, accompagnati da una guida d’ecce-
zione: il sindaco stesso, anche nel suo 
ruolo di europarlamentare. Un viaggio 
che non è stato solo scoperta geogra-
fica, ma soprattutto crescita personale 
e culturale. ‘Vivere questi luoghi in pri-
ma persona – raccontano dall’Ammini-
strazione – significa aprire lo sguardo, 
conoscere nuove realtà e rafforzare il 

senso di appartenenza a 
una comunità più grande, 
quella europea’. Accanto 
all’aspetto educativo, 
grande spazio anche alla 
socializzazione: ragazzi e 
cittadini hanno condiviso 
esperienze, stretto nuo-
ve amicizie e costruito 
relazioni, rendendo anco-
ra più prezioso il signifi-

cato dell’iniziativa. “Grazie a tutti i par-
tecipanti per l’entusiasmo e la 
partecipazione – prosegue l’Ammini-
strazione – e un ringraziamento spe-
ciale alle famiglie e ai docenti, che han-
no creduto e sostenuto questo 
progetto con convinzione”.

Volontari di Legambiente per una Buscate più pulita
Una mattinata all’insegna dell’impegno concreto 
e dell’amore per il territorio. Sabato 7 marzo, an-
che Buscate ha aderito a “Puliamo il Mondo 
2026”, l’iniziativa nazionale promossa da Le-
gambiente, grazie all’attività del Circolo locale 
“Massimo Scalia”. I volontari si sono messi al la-
voro lungo via del Presidio, una delle aree pur-
troppo spesso interessate dal fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti. Armati di guanti, sacchi 
e tanta buona volontà, hanno raccolto e rimosso numerosi materiali lasciati inci-
vilmente lungo la strada, restituendo decoro e pulizia a un tratto importante del 
territorio. Un gesto semplice ma dal grande valore simbolico, che richiama tutti alla 
responsabilità verso l’ambiente e gli spazi condivisi. “Puliamo il Mondo” non è solo 
un momento operativo, ma anche un’occasione per sensibilizzare la cittadinanza 
sull’importanza di comportamenti corretti e sostenibili nella vita quotidiana.

Arte e cultura con la protagonista de ‘La Scala’
L’incontro con l’étolie Savignano

Un pomeriggio intenso e ricco di 
emozioni quello vissuto sabato 
7 marzo ad Arconate, dove la 
comunità si è ritrovata per l’ini-

ziativa “Arconate per le Donne”, appun-
tamento promosso dalla Commissione 
Cultura per celebrare l’universo femmi-
nile attraverso l’arte, la danza e il rac-
conto di una vita straordinaria. Ospite 
d’eccezione è stata l’étoile del Teatro 
alla Scala Luciana Savignano, protagoni-
sta di una carriera che ha lasciato un 
segno profondo nel panorama della 
danza internazionale. Con eleganza e 
sensibilità, l’artista si è raccontata in un 
dialogo che ha intrecciato ricordi, espe-
rienze e riflessioni sul valore dell’arte e 
della passione. A guidare l’intervista è 
stata Laura Cesareo della Com-
missione Cultura, che ha accom-
pagnato il pubblico in un viaggio 
tra i momenti più significativi 
della carriera della celebre balle-
rina, mettendo in luce non solo il 
talento artistico ma anche la for-
za e la determinazione che han-
no caratterizzato il suo percorso. 
Ad arricchire l’incontro è stata 
anche la presenza del coreogra-
fo, ballerino e docente di danza 

contemporanea Francesco Posa, che 
ha portato con sé alcune giovani allie-
ve. Proprio loro hanno regalato al pub-
blico un’intensa esibizione finale, chiu-
dendo la serata con un momento di 
grande suggestione e dimostrando 
come la passione per la danza continui 
a rinnovarsi nelle nuove generazioni. 
La serata è stata diretta dal vicesinda-
co Fabio Gamba e ha rappresentato un 
momento significativo di cultura, con-
fronto e valorizzazione del talento 
femminile. Un appuntamento capace di 
unire arte e comunità, ricordando 
come la cultura possa essere uno spa-
zio privilegiato per raccontare storie, 
condividere esperienze e guardare al 
futuro con entusiasmo.

Uno ‘Spazio Ascolto’ per sostenere chi è in difficoltà
Un luogo dove fermarsi, raccontarsi e trovare qualcuno disposto ad ascoltare dav-
vero. È stato attivato da venerdì 13 marzo a Buscate il nuovo “Spazio Ascolto”, 
uno sportello pensato per offrire supporto a chi sta vivendo un momento di disa-
gio interiore o difficoltà personale. L’iniziativa, promossa dal Comune, nasce con 
l’obiettivo di mettere al centro la persona e i suoi bisogni più profondi, offrendo un 
servizio discreto, accogliente e professionale. In un tempo in cui spesso si fatica 
a dare voce alle proprie fragilità, lo Spazio Ascolto vuole essere un punto di rife-
rimento per chi sente il bisogno di confrontarsi. Il servizio, riservato ai residenti di 
Buscate e attivo in forma temporanea, si svolge in piazza San Mauro 1, con ap-
puntamenti il venerdì dalle 15 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 12.
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L’attività è inserita nel Piano del Diritto allo Studio
Quinte: ‘Una giornata in Comune’ 

Una ‘Giorna-
ta in Co-
mune’ per 
gli alunni 

delle classi quinte 
della scuola Primaria 
‘San Francesco 
d’Assisi’ di Vanza-
ghello, attività inse-
rita nel progetto del 
Piano del Diritto allo 
Studio. La prima parte dell’esperienza, 
allora, ha visto gli studenti in sala consi-
liare, dove hanno potuto conoscere il 
luogo in cui si svolgono le riunioni degli 
amministratori e comprendere come 
vengono prese le decisioni che riguarda-
no la vita della comunità. Attraverso 
spiegazioni semplici e coinvolgenti, i 

bambini hanno scoperto il ruolo del 
consiglio comunale e l’importanza della 
partecipazione attiva dei Cittadini. La 
mattinata è poi proseguita con una vi-
sita guidata agli uffici del Municipio, 
dove hanno potuto osservare da vici-
no la “macchina lavorativa” del Comu-
ne, incontrando il personale e scopren-

do i diversi servizi che ogni 
giorno contribuiscono al funzio-
namento dell’ente. “L’iniziativa 
ha rappresentato un’importante 
occasione educativa per avvici-
nare gli alunni alle istituzioni lo-
cali, promuovere la cittadinanza 
consapevole e valorizzare il rap-
porto tra scuola e territorio - 
hanno scritto dall’Amministra-
zione comunale” .

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Prova pratica sul campo per il controllo dei camion 
Come funzionano le strumentazioni?

Imparare il funzionamento delle ap-
posite apparecchiature, in questo 
caso la strumentazione per il con-
trollo dei mezzi pesanti, e farlo di-

rettamente su strada. A spiegarla sono 
stati il comandante Antonio Erbaio e 

alcuni operatori del comando unico di 
Polizia locale di Vanzaghello e Turbigo 
ad un gruppo di colleghi arrivati dai 
Comandi di Cornaredo, Settimo Mila-
nese e Galliate. Dopo la parte teorica 
dei giorni scorsi, si è passati così alla 
pratica. Un pomeriggio di verifiche e 
accertamenti in più zone del paese, per 
continuare a formarsi e aggiornarsi. 

Stagione perfetta con la vittoria del campionato 
ASD Vanzaghello 2025… campioni!

La stagione perfetta. È stata 
quella dell’ASD Vanzaghello 
2025. E allora adesso chiama-
teli “Campioni”. “Complimenti e 

congratulazioni a tutta la squadra, allo 
staff tecnico e alla dirigenza, per la 
conquista con quattro giornate di anti-
cipo del campionato di Terza Categoria 
– Delegazione di Legnano, Girone B, 
ottenendo la promozione in Seconda 

Categoria - hanno scritto dall’Ammini-
strazione Comunale”. 
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Consegnati i riconoscimenti a volontari di oggi e di ieri
Prociv: 30 anni di storia e attività

Marta e Cimmino sono per ora i candidati già ufficiali
Magnago e Bienate verso il voto

Volontari di ieri e di oggi insieme. 
Una lunga storia fatta di impe-
gno, presenza, lavoro, attività e 
servizi. 30 anni nel 2025 per la 

Protezione civile di Magnago e Bienate. 
“Sono molto emozionato per questo im-
portante anniversario - spiega Enrico 
Casati - Un bellissimo traguardo e un ri-
sultato che ripaga il gruppo di quanto 
fatto nel tempo”. E nelle scorse settima- ne, allora, in sala consiliare ecco la 

consegna dei riconoscimenti. 
“Consegnare gli attestati significa 
valorizzare e ringraziare i volon-
tari per esserci ed essere punti di 
riferimento fondamentali - conti-
nua Casati”.

Corsa a tre oppure saranno di 
più i protagonisti? Perché se 
due candidati sono ormai uffi-
ciali, Gianluca Marta da una 

parte (‘Gianluca Marta Sindaco - Proget-
to Cambiare per il futuro’) e Gilberto 
Cimmino dall’altra (‘SiAmo Magnago e 
Bienate - Gilberto Cimmino Sindaco’), si 
è in attesa di capire cosa farà il Centro-
destra e se anche Mario Ceriotti, vetera-
no della politica magnaghese e bienate-
se, come si dice “sarà della partita” con 
una sua lista o, come si vocifera da 
qualche giorno, con lo stesso Centrode-
stra. Verso le prossime elezioni ammini-
strative di maggio, insomma: si scaldano 
sempre più i motori e la campagna elet-
torale un po’ alla volta inizia ad entrare 
nel vivo. “Siamo un progetto civico - 
spiega Gianluca Marta - Una squadra 
fatta di persone che hanno a cuore il 
capoluogo e la frazione e che vogliono 
lavorare insieme per costruire il pre-
sente e il futuro di Magnago e Bienate. 
Vogliamo riportare vita e vitalità ad un 
paese che purtroppo negli ultimi anni 
si è spento. La nostra sarà una campa-
gna elettorale fatta di idee, proposte 
concrete e dialogo con i cittadini”. 
“Saranno certamente settimane impe-

gnative e di presenza sul territorio - 
continua Gilberto Cimmino - Sarà una 
campagna elettorale basata sull’ascol-
to, sulla concretezza e il rispetto, le tre 
parole chiave che ci guidano. Daremo, 
quindi, la parola alla cittadinanza, per 
chiedere loro cosa si aspettano da 
un’Amministrazione comuale e cosa 
vorrebbero per Magnago e Bienate. 
Siamo un gruppo coeso, con tanta vo-
lontà di fare e capacità amministrative 
e tecniche”. “L’idea di ricandidarmi c’è 
ed è qualcosa di sempre più concreto - 
conclude Mario Ceriotti - Diciamo che 
sto e stiamo lavorando, anche con-
frontandomi con altre realtà che gravi-
tano nel mondo politico cittadino. È 
questione di giorni e poi lo scenario 
sarà più chiaro”.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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L’immobile è stato denominato ‘Liberi di Scegliere’
La villa confiscata, oggi al sociale

Protagonista al rally Costa Brava (cat. fino a 1600 CC)
Bruno Perrone… campione di rally

Confiscato alla mafia, torna oggi 
a nuova vita. Sì, perché 
l’immobile 
di via Gal-

larati a Turbigo di-
venta un impor-
tante e 
fondamentale luo-
go per attività e 
servizi in ambito 
sociale. “La villa, 
abbiamo voluto 
denominarla ‘Liberi 
di Scegliere’, su 
ispirazione della 
proposta di Legge, 
già presentata alla 
Camera, firmata 
dall’Onorevole Chiara Colosimo e dalla 
senatrice Enza Rando che vuole trasfor-
mare in legge il protocollo avviato nel 

2012 dal giudice Roberto Di Bella in 
Calabria per togliere dall'ambiente ma-

fioso i minori e 
le loro madri e 
per offrire loro 
protezione e 
nuove oppor-
tunità - spiega 
il sindaco Fa-
brizio Allevi - Si 
conclude così 
un iter iniziato 
diversi anni fa 
e che siamo 
contenti di aver 
portato a ter-
mine. Voglio 
r i n g r a z i a r e 

Azienda Sociale per la collaborazione 
per garantire un servizio molto impor-
tante per tutto il Castanese”.  

Rombano i motori. E ancora una 
volta protagonista è stato il tur-
bighese, nonché ex vice sindaco 
di Turbigo e storico medico di 

medicina generale del paese (per tutti 
‘doc’), Bruno Antonio Perrone. Prima 
prova del Campionato Europeo Rally 
Storici in Spagna, al Rally Costa Brava 
(categoria fino a 1600 CC), e subito 
ecco che è salito sul podio. Una “tre 
giorni” che l’ha visto, assieme al naviga-
tore Melo Cappello, distinguersi, come 
sempre, per capacità, qualità e grinta. 

“Complimenti e congratulazioni per 
quest’altro traguardo - ha scritto sulla 
sua pagina Facebook il sindaco Fabri-
zio Allevi”. 
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L’intervento è stato realizzato con un bando regionale e completato grazie ai volontari
Completato il restauro della limonaia di Villa Annoni

Cuggiono riscopre uno dei suoi 
angoli più affascinanti e ricchi 
di storia. La serra limonaia di 
Villa Annoni torna a splendere 

dopo un importante intervento di riqua-
lificazione che segna un passo concreto 
nella valorizzazione del patrimonio loca-
le. Sono infatti terminati i lavori che han-
no interessato la struttura, resi possibili 
grazie a un contributo ottenuto tramite 
un bando di Regione Lombardia. Un in-

tervento significativo che ha previsto, 
dopo le verifiche di stabilità sismica, la 
sostituzione del tetto, la messa in si-
curezza della facciata, il rinnovo delle 
vetrate e il restauro degli infissi. 
Un’opera attesa che restituisce dignità 
e bellezza a un luogo simbolico per 
tutta la comunità. Ma il risultato rag-
giunto non è solo frutto di investimenti 
e progettazione. A fare la differenza è 
stata ancora una volta la partecipazio-
ne attiva della cittadinanza. Sabato 7 
marzo, infatti, i volontari del Parco e 
del Museo si sono messi al lavoro per 
pulire e ridare splendore agli interni 
della serra. Un gesto concreto, fatto di 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

tempo, energia e passione, che testi-
monia quanto sia vivo il legame tra i 
cuggionesi e il loro territorio. “A loro va 
il sincero ringraziamento dell’Ammini-
strazione comunale” ha sottolineato il 
sindaco Giovanni Cucchetti, eviden-
ziando come questo impegno si inseri-
sca in un percorso più ampio di colla-
borazione tra istituzioni, associazioni e 
cittadini. Un modello che negli anni ha 
dato vita a numerose iniziative: dalle 
piantumazioni sul territorio agli eventi 
culturali nel parco, fino a proposte 
suggestive come “Sotto un cielo stel-
lato”, capaci di unire bellezza, parteci-
pazione e senso di comunità. La limo-
naia, costruita nel XVIII secolo dalla 
famiglia Annoni come serra bioclimati-
ca per la coltivazione di piante esoti-
che, rappresenta oggi un patrimonio 
storico e culturale di grande valore. 
Negli anni è stata riscoperta grazie 
all’attivismo del Museo Storico Civico 
e proposta anche tra i “Luoghi del cuo-
re” del FAI, a testimonianza del suo fa-
scino e della sua importanza. Determi-
nante anche il recente finanziamento 
regionale di oltre 293 mila euro otte-
nuto dal Comune per il progetto ‘La Li-
monaia di Villa Annoni. Un viaggio tra 

esotico e tradizione’, che ha permesso di 
avviare concretamente il percorso di re-
cupero. Un risultato significativo, consi-
derando l’elevato numero di progetti 
partecipanti, e che premia il lavoro si-
nergico tra Amministrazione, uffici e as-
sociazioni del territorio. “Il bene pubblico 
è di tutti noi. Ed è solo insieme che pos-
siamo continuare a renderlo sempre più 
bello e vivo” è il messaggio che arriva 
dall’Amministrazione. Un invito a guar-
dare alla limonaia non solo come a un 
luogo restaurato, ma come a uno spazio 
da vivere, valorizzare e condividere. Con 
le sue vetrate pronte a riaprirsi e una 
nuova vita davanti, la limonaia di Villa 
Annoni si candida così a diventare sem-
pre più un punto di riferimento culturale 
e identitario per Cuggiono. Un simbolo 
concreto di come, quando istituzioni e 
comunità camminano insieme, il territo-
rio può davvero rifiorire.
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Passo indietro di Cucchetti: “Motivi di salute” e apre al vice
Sergio Berra candidato sindaco

Una decisione sofferta, matu-
rata con responsabilità e 
senso delle istituzioni. Il sin-
daco di Cuggiono Giovanni 

Cucchetti ha ufficializzato che non 
sarà candidato alle prossime elezioni 
amministrative, affidando al gruppo 
di maggioranza il compito di prose-
guire il percorso avviato negli ultimi 
anni. “È con grande rammarico che ho 
dovuto assumere la decisione di non 
ricandidarmi più alle prossime elezioni 
amministrative nel mio paese. Motivi di 
salute mi impediscono di impegnarmi e 
di lavorare come ho sempre fatto e 
come vorrei continuare a fare”: parole 
chiare, dirette, che raccontano non solo 
una scelta politica, ma soprattutto per-
sonale. Una comunicazione che segna 
un passaggio importante per la vita am-
ministrativa del paese, dopo anni di im-
pegno alla guida della comunità. Cuc-
chetti, infatti, ha rappresentato un punto 
di riferimento per Cuggiono, accompa-
gnando il territorio in diverse sfide e 
progettualità. Ma insieme all’annuncio 
arriva anche l’indicazione del futuro. Il 
sindaco ha infatti voluto chiarire fin da 
subito la linea di continuità che il gruppo 

intende portare avanti: “Il nuovo candi-
dato a Sindaco è espressione del grup-
po di Cuggiono Democratica di cui fa 
parte da 15 anni, è la prosecuzione 
naturale del mio (nostro) mandato am-
ministrativo”. Il nome scelto è quello di 
Sergio Berra, attuale vicesindaco e as-
sessore con deleghe alla vigilanza, via-
bilità e bilancio. Una figura già ben co-
nosciuta in paese e inserita da tempo 
nell’attività amministrativa, chiamata 
ora a raccogliere il testimone e a gui-
dare la proposta politica per le prossi-
me elezioni. Lo stesso Cucchetti ha 
voluto ufficializzare anche il prossimo 
passaggio pubblico: “È l’attuale Vice 
Sindaco, Assessore alla vigilanza e 
viabilità e al bilancio Sergio Berra”.

Dalla classe allo spazio: un progetto STEAM culminato in un dialogo con il mondo della ricerca
Dalla scoperta del Sistema Solare tra i banchi di scuola fino a un collegamento diretto con chi lo studia ogni giorno: è stata un’esperienza 
davvero speciale quella vissuta dagli alunni delle classi quinte della scuola primaria Anna Maria Mozzoni di Cuggiono. Guidati dalle docenti 
Naccarato, Torno, Berra, Gnan, Scarcella, Di Liberto e Romeo, e in accordo con la dirigente Cristina Tacchini, i bambini hanno portato a 
termine un percorso STEAM articolato e coinvolgente, sviluppato in modo trasversale tra diverse discipline. Un lavoro che non si è limitato 
alla teoria, ma ha saputo prendere forma concreta anche attraverso attività laboratoriali, tra cui la realizzazione di un Sistema Solare in 
3D. Un cammino che ha unito creatività, collaborazione e sviluppo delle competenze scientifiche e tecnologiche, rendendo l’apprendimento 
vivo e partecipato. Ma il momento più atteso è arrivato al termine del progetto, quando le insegnanti hanno organizzato un incontro online con l’ingegnere Massimo 
Vetrisano, professionista dell’Agenzia Spaziale Europea con sede in Olanda. Durante il collegamento, gli alunni hanno avuto la possibilità di intervistarlo direttamente, 
ponendo domande sui pianeti, sulle missioni spaziali e sul lavoro quotidiano degli scienziati. Un dialogo semplice ma ricco di significato, capace di trasformare lo studio 
dello spazio in qualcosa di ancora più concreto e vicino. Un’esperienza che ha acceso curiosità, stimolato lo spirito critico e rafforzato competenze trasversali.

Il giovane cuggionese è stato ordinato ad Aosta
Simone Garavaglia ora è ‘don’

Domenica 15 marzo, nella Catte-
drale di Aosta, la Chiesa ha ac-
colto con gioia un nuovo sacer-
dote: don Simone Garavaglia, 

originario di Cuggiono, è stato ordinato 
presbitero per l’imposizione delle mani 
del vescovo Monsignor Franco Lovigna-
na. Un momento atteso e carico di signi-
ficato, che arriva dopo anni di cammino, 
discernimento e formazione. Un percor-
so lungo e intenso, iniziato diversi anni 
fa e culminato in questa tappa fonda-
mentale. Don Simone, classe 1993, ave-
va già ricevuto l’ordinazione diaconale 
nel giugno 2025, proseguendo poi il suo 
cammino verso il sacerdozio con dedi-
zione e spirito di servizio. La sua storia 
è profondamente legata 
anche al nostro territorio: 
nato nel Milanese e cre-
sciuto tra relazioni, amici-
zie e comunità che anco-
ra oggi lo accompagnano 
nella preghiera, ha poi 
trovato nella Valle 
d’Aosta la sua casa voca-
zionale, scegliendo di vi-
vere e servire nella dioce-
si alpina. L’ordinazione 

rappresenta non solo un traguardo 
personale, ma soprattutto l’inizio di 
una missione: quella di essere presen-
za viva tra la gente, accompagnando le 
comunità nella fede, nella quotidianità 
e nelle sfide del nostro tempo. Una 
scelta che nasce dal desiderio di “stare 
con e tra le persone”, condividendo il 
cammino della vita e annunciando il 
Vangelo nella concretezza di ogni gior-
no. La celebrazione di domenica è sta-
ta anche un segno di speranza per tut-
ta la diocesi di Aosta, che dopo alcuni 
anni torna ad accogliere un nuovo sa-
cerdote, testimonianza concreta di 
come la vocazione continui a germo-
gliare anche oggi.
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Un nuovo spazio di libertà e incontro per la città
Da carcere a casa della cultura

Un luogo che per anni è stato 
simbolo di chiusura e sofferen-
za si prepara oggi a diventare 
spazio di apertura, cultura e 

condivisione. A Busto Arsizio cresce 
l’attesa per l’inaugurazione dell’ex 
carcere di via Borroni, completamente 
riqualificato e pronto a riaprire le sue 
porte domenica 22 marzo alle ore 11.30. 
A testimoniare l’interesse e 
la curiosità della comunità è 
il rapido esaurimento dei 
posti disponibili per le visite 
guidate: nel giro di poche 
ore, tutte le prenotazioni 
sono andate sold out. Un 
segnale chiaro di quanto 
questo progetto abbia sa-
puto intercettare l’attenzione dei 
cittadini, desiderosi di riscoprire un 
edificio profondamente trasformato 
nel suo significato e nella sua fun-
zione. L’intervento di recupero ha 
infatti dato nuova vita agli spazi, 
convertendoli in ambienti dedicati 
alla lettura, allo studio e agli incon-
tri. L’ex carcere diventa così un’esten-
sione della Biblioteca Comunale “G. B. 
Roggia”, contribuendo ad ampliare 
l’offerta culturale cittadina e configu-

randosi come un autentico 
luogo di libertà, in netto con-
trasto con il suo passato. 
L’apertura al pubblico è previ-
sta dai primi giorni di aprile, 
ma già nei prossimi giorni 
l’edificio inizierà ad animarsi. 

Giovedì 26 marzo 
alle ore 18 sarà in-
fatti inaugurata la 
mostra fotografica 
“COSA RESTA DI 
PALMIRA - Viaggio 
nella storia ferita di 
un territorio di guer-

ra” di Giorgio Bianchi, inserita nel pro-
gramma del Festival Fotografico Euro-
peo. L’esposizione sarà visitabile fino 
al 26 aprile, con aperture il venerdì e 
nel fine settimana.

A Villa Cortese l’incontro con don Paolo Selmi di Caritas
Carità, un cammino da riscoprire

Carità non come gesto 
occasionale, ma 
come stile di vita 
quotidiano. È stato 

questo il cuore dell’incontro 
che si è svolto lunedì 16 mar-
zo all’oratorio di Villa Cortese, 
dove la comunità si è ritrova-
ta per un momento di ascolto, con-
fronto e condivisione guidato dal vice-
direttore della Caritas Ambrosiana don 
Paolo Selmi, insieme ad alcuni collabo-
ratori della Zona pastorale milanese. 
Una serata intensa, vissuta nel segno 
della consapevolezza e della respon-
sabilità, che ha richiamato tanti fedeli 
desiderosi di interrogarsi su uno degli 

aspetti più profondi della 
vita cristiana: l’attenzio-
ne agli ultimi. Non solo 
parole, ma un invito con-
creto a mettersi in gioco, 
a ripartire da ciò che 
davvero conta. “Voglia-
mo rimetterci in cammi-

no sulle tematiche caritative – hanno 
spiegato dalla parrocchia – sentiamo il 
bisogno di riflettere insieme su un ca-
pitolo fondamentale della nostra vita, 
quello dell’attenzione verso chi è più 
fragile”. Un messaggio chiaro, che ha 
attraversato tutta la serata e che ha 
trovato eco negli interventi e nelle te-
stimonianze proposte.

Premiato l’impegno allo studio dei giovani di Busto Garolfo
Una serata di riconoscimenti, ma soprattutto di orgoglio per tutta la comunità. A 
Busto Garolfo l’Amministrazione comunale ha conferito le borse di studio agli stu-
denti della scuola Secondaria di primo e secondo grado che si sono distinti per 
impegno e risultati. Numeri importanti, che raccon-
tano una realtà viva e attenta alla crescita dei pro-
pri ragazzi: ben diciotto alunni hanno concluso il 
ciclo della scuola secondaria di primo grado con il 
massimo dei voti, “10”, mentre sono ventitré gli 
studenti delle superiori diplomatisi con una vota-
zione pari o superiore a 85. “La scuola ha pieno 
sostegno da parte dell’Amministrazione”.
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Tante proposte per tutta la famiglia e mostra speciale su Oppi
Pasquetta con le iniziative  di ‘Floribunda’

Torna a Inveruno uno degli ap-
puntamenti primaverili più atte-
si e più amati del territorio. Lu-
nedì 6 aprile, infatti, il centro 

storico e il parco comunale faranno da 
cornice alla decima edizione di Floribun-
da, inserita nel programma dell’Antica 
Fiera dell’Angelo: una giornata pensata 
per far incontrare natura, tradizione, fa-
miglie, curiosità e cultura, confermando 
lo spirito che già lo scorso anno aveva 
reso la manifestazione un momento bel-
lo e partecipato per tutto il paese. Il 
cuore dell’iniziativa sarà, come da tradi-
zione, la mostra-mercato florovivaistica 
allestita in Piazza Mercato dalle 9 alle 
18. Un’occasione speciale per chi ama 
fiori, piante, colori e profumi di primave-
ra, ma anche per chi è semplicemente 
alla ricerca di una passeggiata piacevole, 
tra espositori, idee per il verde di casa e 
proposte originali. Tra i partecipanti fi-
gurano anche gli Amici del Bonsai e l’A.
L.A. - Associazione Lombarda Avicoltori, 
a conferma di una proposta ampia e ca-
pace di attirare appassionati e famiglie.  
Ma Floribunda 2026 non sarà soltanto 
una mostra di fiori. Nel parco comunale, 
a partire dalle 14, torneranno infatti I 
giochi di una volta, un’iniziativa che ri-
chiama la semplicità e il fascino dei pas-
satempi di un tempo, quelli dei nonni e 
dei cortili, capaci ancora oggi di mettere 
insieme manualità, logica, coordinazione 

e voglia di stare insieme. Tra le attività 
proposte non mancherà nemmeno la 
costruzione del Ponte di Leonardo, 
mentre i giochi saranno curati dal Mu-
seo del Legno di Corbetta. Sempre nel 
parco, dalle 16, spazio anche a ‘La se-
mina degli indizi’, favola a sorpresa per 
bambini dai 4 anni a cura della ‘Com-
pagnia dei Gelosi’: un momento coin-
volgente, a metà tra spettacolo e gioco 
interattivo, in cui il pubblico sarà chia-
mato a partecipare in prima persona 
alla risoluzione di un mistero. Accanto 
ai fiori e alle proposte per i più piccoli, 
ci sarà poi un altro spazio che negli 
anni ha saputo conquistarsi l’attenzio-
ne del pubblico: in Piazza Don Rino Vil-
la si svolgerà infatti, dalle 9 alle 18, il 
Mercatino delle Pulci. Non mancherà, 
infine, il tassello culturale, che impre-
ziosisce ulteriormente il programma. In 
Sala Virga, alla biblioteca comunale, 
sarà infatti ospitata ‘Città polipendole’, 
iniziativa inserita nel percorso ‘Dentro 
Inverart’. La mostra sarà dedicata, nel 
ventennale della morte, a Daniele Oppi, 
con opere provenienti da collezioni 
pubbliche e private del territorio, e ve-
drà anche la presenza di Marco 
Quaranta con i suoi disegni e le inci-
sioni su metallo. L’inaugurazione è 
prevista proprio lunedì 6 aprile alle 11, 
mentre l’esposizione resterà visitabile 
fino al 3 maggio. 

Un cammino di fede e comunità sui passi di San Francesco
Un’esperienza intensa, fatta di spiritualità, condivisione e scoperta. È quella vis-
suta da una cinquantina di fedeli delle parrocchie di Inveruno e Furato, apparte-
nenti alla Comunità Pastorale “Cuore Immacolato di Maria”, che dal 6 all’8 marzo 
hanno preso parte al pellegrinaggio ad Assisi, in occasione dell’ostensione delle 
spoglie di San Francesco. Un viaggio iniziato nel tardo pomeriggio di venerdì, con 
la partenza da via Manzoni, e proseguito nella notte verso il cuore dell’Umbria. Già 
dal sabato mattina il gruppo è entrato nel vivo dell’esperienza, tra momenti di 
preghiera e visite ai luoghi simbolo della spiritualità francescana: dal Santuario del 
Sacro Tugurio a Rivotorto fino ad Assisi, alla Basilica di Santa Maria degli Angeli,  
con la Porziuncola. Particolarmente significativo il momento di preghiera personale 
davanti alle spoglie di San Francesco nella Basilica inferiore, occasione di raccogli-
mento e riflessione che ha toccato profondamente i partecipanti. La giornata è 
proseguita con la visita al Santuario della Spogliazione, legato alla figura del gio-
vane santo Carlo Acutis, e alla Basilica di Santa 
Chiara, per concludersi con l’adorazione e i vespri a 
San Damiano. Non è mancato anche il tempo per la 
fraternità, con i momenti condivisi tra i partecipanti 
che hanno rafforzato il senso di comunità, rendendo 
il pellegrinaggio non solo un viaggio fisico, ma anche 
un cammino umano. La domenica, dopo la partenza 
da Bevagna, il gruppo ha fatto tappa al santuario 
della Verna per la Messa del pellegrino, ulteriore 
momento di fede prima del rientro verso Inveruno.

La Caritas decanale propone un corso ASA strutturato
Cerchi lavoro? Un’opportunità per te

C’è un’occasione concreta, 
sul territorio, per chi è alla 
ricerca di un lavoro o de-
sidera rimettersi in gioco 

con una nuova professione. A pro-
porla è la Caritas del Decanato del 
Castanese, coordinata dalla sezio-
ne di Inveruno, che attraverso il 
Fondo “Diamo Lavoro” sta pro-
muovendo un corso ASA (Ausi-
liario Socio-Assistenziale), pensa-
to proprio per rispondere ai 
bisogni occupazionali locali e alle richie-
ste sempre più frequenti nel settore 
dell’assistenza. L’iniziativa, realizzata in 
collaborazione con Fondazione San Car-
lo, vuole formare figure capaci di ope-
rare in contesti come RSA, centri diurni 
per anziani e disabili o servizi di assi-
stenza domiciliare. Un ambito in forte 
crescita, dove la domanda di personale 
qualificato è costante e dove spesso 
nascono concrete opportunità di inseri-
mento lavorativo. Prima di avviare uffi-
cialmente il percorso, però, gli organiz-
zatori vogliono capire se esiste un reale 
interesse sul territorio. Il corso, della du-
rata complessiva di circa 800 ore (otto 
mesi), prevede una parte teorica in aula 
e un tirocinio pratico presso strutture 

del territorio, permettendo così ai par-
tecipanti di imparare “sul campo” e di 
costruire fin da subito relazioni utili per 
il futuro professionale. Per iscriversi è 
necessario avere almeno 18 anni, la li-
cenza media e una conoscenza di base 
della lingua italiana. È prevista una 
quota di partecipazione contenuta, 
proprio per favorire l’accesso a chi de-
sidera mettersi in gioco. Il corso partirà 
nell’autunno 2026, ma solo al raggiun-
gimento di un numero adeguato di 
iscritti.  Chi è interessato può già can-
didarsi inviando i propri dati (nome, co-
gnome, paese di residenza, numero di 
telefono e mail) ai seguenti contatti: 
Email: ffl3.caritasinveruno@gmail.com 
WhatsApp: 371 1823120
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Era l’11 marzo 1926. Cento anni fa al ‘Campo della Promessa’ 
Quando venne Gabriele D’Annunzio…

Quando Gabriele D’Annunzio 
venne a Lonate Pozzolo. Era 
l’11 marzo 1926, cento anni 
fa la visita in quello che poi lui 

stesso ribattezzò il ‘Campo della Pro-
messa’. “Ci sono fotografie, documenti e 
anche diversi articoli di giornale 
dell’epoca che raccontano di quel mo-
mento, entrando nei dettagli - spiega 
Alberto Grampa, autore di articoli e libri 
di carattere storico - aviatorio - Addirit-
tura degli aeroplani erano decollati da 
Lonate per andare a riceverlo o ancora 

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it

viene descritta la felicità di D’Annunzio 
per questo appuntamento, perché 
sperava in cuor suo, cosa che poi però 
non si è mai concretizzata, di diventare 
lui il comandante del Campo”. Una pa-
gina importante per Lonate e più in 
generale per il territorio tutto attorno. 
E una pagina importante per la storia 
dell’aviazione. “Sorto durante la prima 
guerra mondiale, il campo d’aviazione 
lonatese, a partire dagli anni ‘20 e fino 
alla seconda guerra mondiale, è stato 
uno dei più importanti del nord Italia. 
Qui, ad esempio, venivano assemblati i 
caccia anche dell’aeronautica ‘Macchi’ 
di Varese e per un certo periodo pure 
quelli tedeschi. Era un vero e proprio 
punto di riferimento nel nostro Paese 
e nel mondo”. 

Una stele a ricordo di quella visita. Recuperata 
proprio all’interno del ‘Campo della Promessa’  
è oggi nell’area davanti al cimitero di Lonate 
Pozzolo. “Innanzitutto dobbiamo ringraziare 
Ambrogio Milani - spiega Angelo Fornara dei 
‘Cavalieri del Fiume Azzurro’ - Perché è stato 
lui che, con il gruppo di recupero dei reperti del 
‘Campo della Pro-

messa’, si è dato da fare in prima persona per sistemar-
la e portarla dove si trova ora. Era il 2006, in occasione 
dell’80° anniversario dell’arrivo di Gabriele D’Annunzio. 
La stele è originale, sono state aggiunte solo alcune 
lettere mancanti, ma la frase che è scritta sopra è la 
stessa che è stata coniata dal vate in quell’occasione”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Una stele a ricordo, oggi davanti al cimitero di Lonate

Foto, libri e cimeli: una mostra nel mo-
nastero di San Michele a Lonate Pozzo-
lo, per celebrare il centenario della visi-
ta di Gabriele D’Annunzio e 
l’intitolazione per sua volontà del ‘Cam-
po della Promessa’. “Una pagina di sto-
ria che non potevamo trascurare - 
commenta il sindaco lonatese, Elena 
Carraro - In pochi giorni, quindi, abbia-
mo deciso di organizzare questo even-
to letterario 
e fotografi-

co”. Un’iniziativa che, come si dice, riporta indietro nel 
tempo i visitatori e in cui si uniscono ricordi ed emozio-
ni. “Sono molto contento - conclude - Voglio ringraziare 
tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Mostra fotografico-letteraria al monastero di S. Michele
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Il racconto di una realtà che unisce tecnologia, lavoro e attenzione a una risorsa indispensabile e preziosa
Eurotrol, a Castano Primo il trattamento acque parla di innovazione e responsabilità

C’è un filo che lega tecnologia, 
impresa e vita quotidiana: 
l’acqua. Proprio per questo, in 
concomitanza con la Giornata 

Mondiale dedicata a questa risorsa tan-
to essenziale quanto limitata, diventa 
interessante conoscere più da vicino 
una realtà approdata recentemente a 
Castano Primo e già capace di raccon-
tare una visione precisa: quella di 
un’azienda che lavora ogni giorno per 
migliorare il modo in cui l’acqua viene 
trattata, gestita e valorizzata. Eurotrol, 
oggi presente in via del Lavoro, è 
un’azienda italiana B2B a conduzione 
familiare, specializzata nella distribuzio-
ne nazionale e internazionale di compo-
nenti e soluzioni per il trattamento delle 
acque primarie, in ambito residenziale, 
commerciale e industriale. Per molti let-
tori il tema può sembrare 
tecnico, ma in realtà riguar-
da tutti molto più da vicino 
di quanto si pensi. Parlare di 
trattamento dell’acqua si-
gnifica concentrarsi sulla 
qualità di ciò che arriva nel-
le case, nelle aziende, nei 
servizi essenziali, negli im-
pianti e nei contesti della vita di ogni 
giorno. Ma vuol dire anche interrogarsi 
su come usare bene una risorsa limitata, 
ridurre sprechi, migliorare i consumi e 
investire in sistemi affidabili e sicuri. È 
proprio qui che si inserisce il lavoro di 
Eurotrol, nata nel 2000 e cresciuta negli 
anni fino a diventare un punto di riferi-
mento del settore con oltre 2.000 clienti 
nel mondo, 4.500 articoli a magazzino, 
59 persone coinvolte e un marchio pro-

prietario, MWG, sviluppato per dar vita 
a componenti progettati direttamente 
dall’azienda. Ma oltre ai numeri, ciò che 
colpisce è soprattutto l’idea di fondo 
che accompagna il cammino dell’azien-
da. Eurotrol dichiara infatti di immagi-
nare “un mondo in cui tutti abbiano la 
possibilità di scegliere di bere l’acqua 
di casa” e di voler contribuire a una 
gestione lungimirante di questo bene, 
nel rispetto delle persone e del Piane-
ta. Perché oggi l’acqua non può più es-
sere considerata un diritto dato per 
scontato: occorre custodirla, trattarla 
al meglio, tutelarla attraverso compe-
tenze capaci di affrontare sfide pre-
senti e future. Quest’anno la Giornata 
Mondiale dell’Acqua è dedicata al tema 
delle disuguaglianze di genere e a 
quanto le crisi idriche in molti paesi del 

mondo impattino soprat-
tutto su donne e ragazze: 
questo messaggio così for-
te acquista un significato 
particolare per Eurotrol, 
che vede al vertice proprio 
una donna, la CEO Patrizia 
Leoni. Eurotrol opera in un 
settore molto specialistico, 

e lo fa con un approccio che mette al 
centro qualità, assistenza e formazio-
ne dedicata ai clienti. L’azienda sele-
ziona e distribuisce componenti per il 
trattamento delle acque delle migliori 
marche, offrendo servizio post-vendi-
ta. Tra i prodotti presenti nella vasta 
gamma figurano, ad esempio, valvole, 
bombole, cabinati, membrane a osmosi 
inversa e di ultrafiltrazione, debatte-
rizzatori a raggi UV, contenitori per fil-

tri e cartucce, addolcitori d’acqua, resi-
ne e componenti per osmosi residen-
ziale. Dietro a termini particolarmente 
tecnici, c’è un lavoro con-
creto che aiuta installatori 
e professionisti a ottimiz-
zare la gestione dell’acqua 
in contesti diversi. Non 
meno importante è il fatto 
che si tratti di una presen-
za che porta valore anche 
al territorio. Avere a Casta-
no Primo una realtà che si muove su 
mercati internazionali e al tempo stes-
so conserva un’identità familiare tutta 
italiana, rappresenta un segnale positi-
vo. Eurotrol fa parte di associazioni di 
categoria rilevanti come Aqua Italia, 
Assolombarda e AICE, ed è anche 
Operatore Economico Autorizzato, 
elemento che conferma la solidità 
dell’organizzazione, anche nelle spedi-
zioni e nelle relazioni commerciali in-

ternazionali.  In un tempo in cui ambien-
te, sostenibilità e risorse naturali sono 
sempre più al centro del dibattito, cono-

scere realtà come questa 
aiuta anche a capire meglio 
il presente; e la Giornata 
Mondiale dell’Acqua non 
vuole essere solo lo spunto 
per parlare di una ricorren-
za simbolica, ma un vero e 
proprio invito ad interro-
garsi su ciò che serve dav-

vero per costruire un futuro più respon-
sabile. E tra queste risposte ci sono 
anche le imprese che, con competenza 
e visione, lavorano ogni giorno affinché 
l’acqua continui a essere una ricchezza 
accessibile a tutti, sicura e ben gestita. 
Da Castano Primo, Eurotrol entra così in 
questo orizzonte con un messaggio 
chiaro: crescere e generare valore, ma 
sempre partendo dal rispetto per ciò che 
è essenziale alla vita.

“Un patrimonio da tutelare con grande responsabilità” Acqua, luce e pace: l’Italia si è illuminata per l’acqua
Il 22 marzo torna la Giornata Mondiale dell’Acqua, istituita dalle Nazioni Unite nel 
1992, e mai come oggi capace di parlare al presente e al futuro dei territori. In un 
tempo segnato da cambiamenti climatici sempre più evidenti, scarsità di risorse e 
domanda crescente, l’acqua si conferma non solo bene essenziale, ma vera e pro-
pria chiave di sviluppo sostenibile. Il tema scelto per il 2026 – “Water and Gender 
– Where Water Flows, Equality Grows” – aggiunge uno sguardo nuovo e neces-
sario: quello sulla relazione tra accesso all’acqua e parità di genere. Un legame 
spesso poco visibile, ma centrale, che richiama l’attenzione sul ruolo fondamentale 
di donne e ragazze nella gestione delle risorse idriche e sulla necessità di raffor-
zarne la presenza nei processi decisionali. “L’acqua è un bene essenziale comune, 
al centro delle sfide ambientali, politiche ed economiche del nostro tempo’, sotto-
linea il presidente di Water Alliance – Acque di Lombardia, Yuri Santagostino. 
‘Come gestori del servizio idrico lombardo non possiamo più considerarla solo 
come servizio da garantire, ma come patrimonio da tutelare con visione e respon-
sabilità, investendo in infrastrutture resilienti e innovazione tecnologica e digitale”. 
Una visione che guarda lontano e che invita a cambiare prospettiva: “Dobbiamo 
pensare sempre più le nostre aziende come miniere di risorse strategiche da cui, 
in ottica di economia circolare, continuare ad estrarre valore. Le nostre utility svol-

gono un ruolo decisivo: assicurano qualità, continuità 
e sicurezza del servizio, contribuendo alla transizione 
ecologica e alla resilienza dei territori”. In questo con-
testo si inseriscono le iniziative promosse dalle utility 
lombarde, con in prima linea il Gruppo CAP nella Città 
Metropolitana di Milano. Una vera e propria settimana 
di eventi, incontri e attività che coinvolgono istituzioni, 
imprese, scuole e comunità locali, con l’obiettivo di ac-
crescere consapevolezza e responsabilità condivisa.

Un gesto simbolico, ma dal significato profondo, ha attraversato l’Italia nella serata 
di giovedì 12 marzo: dalle ore 19.30, idrovore e impianti idraulici si sono illuminati 
di tricolore, trasformandosi in un grande messaggio di pace e responsabilità con-
divisa. L’iniziativa, promossa da ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi di Ge-
stione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue), nasce in un contesto interna-
zionale segnato da tensioni e conflitti, dove sempre più spesso anche le reti idriche 
diventano bersagli di guerra. Proprio per questo, l’acqua – bene essenziale e uni-
versale – è stata posta al centro di una riflessione che unisce ambiente, sviluppo 
e convivenza tra i popoli. “Ora che le reti idriche sono un inumano bersaglio di 
guerra, sarà soprattutto un messaggio di pace quello affidato alle idrovore”, ha 
sottolineato il presidente di ANBI, Francesco Vincenzi, presentando l’iniziativa. Un 
invito chiaro a non dare per scontato ciò che è fondamentale per la vita quotidiana 
e per il futuro dei territori. Accanto al valore simbolico, emerge con forza anche 
un richiamo concreto: la necessità di investire in infrastrutture, manutenzione e 
pianificazione. In un’Italia sempre più esposta agli effetti della crisi climatica, tra 
siccità e fenomeni meteo estremi, la gestione dell’acqua diventa una sfida decisiva. 
Dietro le luci che hanno colora-
to la sera del 12 marzo, c’è un 
sistema complesso e spesso 
poco visibile: in Italia operano 
141 Consorzi di bonifica e irri-
gazione, con oltre 8.000 ope-
ratori impegnati ogni giorno 
nella gestione di una rete 
idraulica lunga circa 230.000 
chilometri, quasi sei volte la 
circonferenza della Terra.
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Il trionfo di Anne Weinbeer, 32enne atleta svizzera, del team KTM conferma l’impegno
Cosmel-Ktm: binomio simbolo di successo sulle due ruote

Il binomio Cosmel – KTM si conferma 
un’accoppiata vincente e firma la vit-
toria della prima tappa di coppa del 
mondo “Hero Uci Cross-Country 

Marathon” per mountain bikers. Cosmel, 
storica realtà cuggionese con una pas-
sione mai celata per lo sport e le due 

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it

ruote, è ormai da tempo uno degli 
sponsor più importanti del gruppo 
KTM e supporta con orgoglio il mondo 
corse ciclistiche della casa motocicli-
stica austriaca. Il binomio, solido da 
tempo, è evidentemente anche vin-
cente e il trionfo di Anne Weinbeer, 
32enne atleta svizzera, del team KTM 
ne è la dimostrazione. Così, dopo oltre 
80 km di corsa con più di 2000 metri 
di dislivello articolato tra asfalto, terra 
battuta e pura montagna, il successo è 
ancora più bello e a testimoniarlo sono 
le parole della vincitrice: “sono straor-

dinariamente contenta e mi sento mol-
to felice e in forma”. Un successo che 
arriva dopo una gara molto dispendio-
sa, durante la quale ha saputo ottimiz-
zare la gestione delle energie e tenere 
dietro i concorrenti (oltre 170 da 24 
paesi differenti) con una lunga fuga in 
solitaria. Altrettanto soddisfatto il 
team corse di Ktm con Simone Sam-
parisi, che ha voluto ringraziare tutti gli 
sponsor per il prezioso sostegno, ma 
soprattutto ha voluto sottolineare 
come il successo non si limiti alla vitto-
ria al femminile di Anne, ma ad un la-
voro di squadra che, con il 7° posto di 
Nicolas Samparisi nel maschile, ha 
consegnato al team la leadership prov-
visoria del mondiale a squadre. La 
Cross-Country Marathon proseguirà 

nelle sue tappe a maggio con una gara 
all’italiana a Capoliveri (Isola d’Elba), se-
guirà Andorra, Val Gardena, Foresta 
Nera in Germania e di nuovo Spagna per 
l’ultimo sprint in Costa Blanca. Itinerari 
mozzafiato, sano sport e un po’ di spi-
rito cuggionese: ecco dunque gli stimoli 
giusti per iniziare a seguire questo cir-
cuito.cial e ascolti record per le televi-
sioni. 
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Sport e amicizia per la 14esima edizione della gara
In 580 alla Marcia di Primavera

Una mattinata di sole, 
sorrisi e tanta voglia 
di stare insieme. La 
14ª edizione della 

“Marcia di Primavera” di Furato, 
andata in scena domenica 8 
marzo, ha fatto registrare un ri-
sultato importante, con ben 
580 partecipanti che hanno 
scelto di mettersi in cammino 
lungo i percorsi proposti dagli 
organizzatori. Un evento lu-
dico-motorio ormai diventato 
una tradizione per il territorio, capace di 
unire sport, benessere e socialità. La 
manifestazione, inserita nel circuito 
FIASP e sostenuta anche dal patrocinio 
dei Comuni di Busto Garolfo, Casorezzo 
e Inveruno, ha visto la presenza di cam-
minatori di tutte le età: fami-
glie, gruppi, appassionati e 
semplici curiosi. Due i percorsi 
a disposizione, da 5 e 13 chi-
lometri, pensati per permette-
re a ciascuno di vivere la gior-
nata secondo il proprio passo. 
Un’occasione per riscoprire il 
piacere del movimento all’aria 
aperta, ma anche per valorizzare il ter-
ritorio e i suoi scorci, tra campagne e vie 

locali. Determinante, come sempre, il 
lavoro dei volontari e degli organizza-
tori, che hanno curato ogni dettaglio 
per garantire sicurezza, accoglienza e 
un clima sereno. Fondamentale anche 
il contributo degli sponsor e delle real-

tà locali, segno di una 
comunità che sa fare 
squadra quando si 
tratta di promuovere 
iniziative positive. “È 
stata una bella gior-
nata, partecipata e 
ricca di entusiasmo”, 
è il commento raccol-

to tra i presenti. E i numeri lo confer-
mano: 580 persone in cammino sono il 
segno concreto di un’iniziativa che 
continua a crescere e a coinvolgere. La 
Marcia di Primavera si conferma così 
non solo un appuntamento sportivo, 
ma un momento di comunità, capace di 
mettere insieme generazioni diverse 
sotto il segno della condivisione e dello 
stare bene insieme. Un successo che 
lascia già spazio all’attesa per la pros-
sima edizione.

Oltre 250 atleti a Cuggiono per il 4° Gran Prix di Karate: un plauso a tutti
Oltre 250 partecipanti, provenienti da diverse province tra Lombardia e Piemonte, hanno animato il 4° Gran Prix 
di karate andato in scena a Cuggiono, confermandosi un appuntamento sempre più atteso nel panorama spor-
tivo del territorio. Una giornata intensa, fatta di incontri, sfide e soprattutto tanto entusiasmo, che ha visto salire 
sul tatami atleti di tutte le età, dai più piccoli ai più esperti. Un’occasione non solo per competere, ma anche per 
crescere, confrontarsi e vivere i valori autentici dello sport. Tra i momenti più significativi, le premiazioni che 
hanno celebrato l’impegno e i risultati degli atleti. L’assessore Marco Testa ha consegnato il riconoscimento per 
la categoria speciale a Sgregna Diego, applaudito dal pubblico presente. Grande soddisfazione anche per il mae-
stro Merlotti e tutto il suo staff, orgogliosi dei risultati raggiunti dai loro atleti, in particolare dai più giovani. Le 
società KSA e KSC di Arconate e Cuggiono si sono distinte con un vero e proprio “bottino” di coppe, frutto del 
lavoro svolto durante tutta la stagione. Il Gran Prix si conferma così non solo come una competizione, ma come 
un momento di comunità e condivisione, capace di coinvolgere famiglie, allenatori e appassionati.

A Bernate Ticino la corsa tra natura e volontariato
Che festa per la StraCanonica!

Una mattinata di 
sport, sorrisi e con-
divisione ha animato 
Bernate Ticino con 

la Stracanonica 2026, la tra-
dizionale corsa non competi-
tiva che, anche quest’anno, 
ha saputo trasformarsi in una 
vera e propria festa di comu-
nità. Un appuntamento atteso 
e partecipato, capace di ri-
chiamare centinaia di runner 
e appassionati, ma anche tanti cammi-
natori desiderosi di vivere il territorio 
con passo lento e occhi curiosi. Il cuore 
dell’evento è stato, ancora una volta, lo 
scenario suggestivo della Canonica, 
punto di partenza e arrivo di un percor-
so di 5 e 10 chilometri che si è snodato 
tra sterrati, saliscendi e scorci caratteri-
stici del Parco del Ticino. Immancabile il 
passaggio lungo 
l’alzaia del Naviglio 
Grande, tra i tratti più 
apprezzati dai parte-
cipanti per la sua bel-
lezza paesaggistica. 
A rendere ancora più 
coinvolgente la mat-
tinata la voce dello 
speaker Andrea Mal-
tagliati, che ha ac-
compagnato con en-
tusiasmo ogni fase 
della manifestazione, dall’accoglienza 
fino agli ultimi arrivi. Tante le realtà 
sportive presenti, segno di un territorio 
vivo e unito: da Onda Verde ASD a 
Brontolo Running, fino alla Naviglio Run 
Club e ai numerosi gruppi podistici e di 

cammino che hanno preso parte all’ini-
ziativa. Ma la Stracanonica è stata so-
prattutto una grande esperienza di 
collaborazione. Promossa, sostenuta e 
organizzata con successo dal Comune 
di Bernate Ticino con uno spirito aper-
to e collaborativo. Determinante il con-
tributo delle associazioni, dei volontari 
del Gruppo Pensionati e dell’associa-

zione Il Melograno, così 
come il supporto della Par-
rocchia, della Protezione Ci-
vile e della Polizia Locale. 
Fondamentale anche il so-
stegno degli sponsor e di 
tutte le persone che, dietro 
le quinte, hanno reso possi-
bile l’organizzazione. A chiu-
dere la mattinata, un mo-
mento conviviale molto 
apprezzato: il ristoro finale e 
il tradizionale risotto giallo 

preparato con cura, simbolo di un 
evento che non è solo sport, ma anche 
occasione per stare insieme. “Sport, 
passione, amicizia e sorrisi”: parole che 
riassumono perfettamente lo spirito 
della Stracanonica.
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Dalle infrastrutture al volontariato, dall’orgoglio collettivo alle nuove opportunità, il successo del ‘sistema’ Italia
Milano-Cortina, oltre le medaglie: un’Olimpiade che ha unito un Paese

Le luci si sono spente, le gare 
sono finite, le medaglie sono 
state assegnate. Ma le Olimpiadi 
e Paralimpiadi Invernali di Mi-

lano-Cortina 2026 non sono finite dav-
vero. Perché il loro lascito, oggi, è più 
vivo che mai. E si misura non solo nei 
numeri o nei record, ma soprattutto nel-
le persone, nei territori e nelle opportu-
nità che questo grande evento ha sa-
puto generare. Milano e la Lombardia, 
innanzitutto, escono da 
questa esperienza con 
un volto ancora più in-
ternazionale. Le infra-
strutture potenziate, i 
collegamenti migliorati, 
gli spazi riqualificati 
sono segni concreti di 
un investimento che 
guarda al futuro. Non 
solo per i grandi eventi, 
ma per la vita quotidiana 
di cittadini, studenti, lavoratori. Un’eredi-
tà tangibile che resterà nel tempo. Ma 
c’è un altro aspetto, forse ancora più im-
portante: quello umano. Le Olimpiadi 

hanno riportato al centro un senso di 
comunità che spesso rischia di perder-
si. Migliaia di volontari, di ogni età, 
hanno donato 
tempo, energie 
e sorrisi. Han-
no accolto 
atleti e visita-
tori, racconta-
to il territorio, 
costruito rela-
zioni. Un’espe-
rienza che ha 
lasciato segni 
profondi, personali, destinati a durare 
ben oltre la fine dei Giochi. E poi c’è 
l’Italia intera. Un Paese che si è risco-
perto capace di lavorare insieme, di or-

ganizzare, di acco-
gliere. Che ha 
saputo emozionarsi 
davanti alle imprese 
degli atleti azzurri, 
ma anche ricono-
scersi nei valori più 
autentici dello sport: 
rispetto, inclusione, 
determinazione. Le 
Paralimpiadi, in par-

ticolare, hanno acceso una luce nuova 
sul tema della disabilità, raccontando 
storie di forza e possibilità che conti-
nueranno a parlare alle nuove genera-
zioni. Milano-Cortina ha lasciato anche 

una spinta culturale e 
sociale. Eventi diffusi, 
iniziative nelle scuole, 

momenti di in-
contro nei ter-
ritori hanno 
coinvolto miglia-
ia di persone, 
soprattutto gio-
vani. Un’eredità 
fatta di curiosi-
tà, di apertura al 
mondo, di desi-
derio di mettersi 

in gioco. Per molti ra-
gazzi, queste Olimpiadi sono state un 
primo passo verso nuove passioni, 
nuove strade, nuovi sogni. Non meno 
importante è l’impatto economico e tu-
ristico. I territori hanno avuto una visi-
bilità straordinaria, ca-
pace di generare 
interesse e nuove pro-
spettive di sviluppo. 
Dalle montagne alle cit-
tà, si è rafforzata 
un’immagine dell’Italia 
accogliente, dinamica, 
pronta a investire sul 
proprio patrimonio. Ep-
pure, il vero lascito delle 
Olimpiadi Milano-Corti-
na 2026 è forse più semplice e, allo 
stesso tempo, più profondo. È la con-

sapevolezza che insieme si possono 
fare grandi cose. Che un evento può di-
ventare occasione di crescita collettiva. 
Che dietro ogni medaglia c’è una storia, 
ma dietro ogni Olimpiade c’è una comu-

nità. Ora la sfida è 
non disperdere 
tutto questo. Con-
tinuare a coltivare 
ciò che è nato, a 
investire sulle per-
sone, a mantenere 
vivo quello spirito 
che, per qualche 
settimana, ha fat-
to sentire tutti 
parte di qualcosa 

di grande. Perché le Olimpiadi sono fini-
te. Ma ciò che hanno acceso, no.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it



Inclusione che diventa esperienza: alla Canonica di Bernate
una serata tra gusto, musica e solidarietà

Aperitivo e cena solidale con protagonisti i ragazzi
delle associazioni: raccolti fondi e costruite opportunità concrete.

Una serata capace di unire 
convivialità, impegno so-
ciale e partecipazione 
autentica. Sabato 28 feb-
braio, nella suggestiva cor-
nice della Canonica di 
Bernate Ticino, si è svolto 
l’evento “Mangia, Bevi, 
Canta”, un appuntamento 
che ha trasformato una 
semplice cena solidale in 
un’esperienza concreta di 
inclusione.

Protagonisti assoluti sono 
stati i ragazzi delle asso-
ciazioni La Quercia e Ami-
corum, impegnati in prima 
persona nel servizio 
dell’aperitivo e nella ge-
stione della serata.
Un’occasione preziosa 
non solo per raccogliere 
fondi, ma soprattutto per 
o*rire loro un’opportunità 
reale di mettersi alla prova, 
acquisire competenze e 
sperimentarsi nel mondo 
del lavoro. Perché l’inclu-
sione, quando è vissuta 
davvero, diventa relazio-
ne, fiducia e crescita.

L’iniziativa si inserisce nel 
solco dell’impegno della 
Bennati srl, storica azienda 
di Cassinetta di Lugagnano 
che da oltre quarant’anni 

promuove progetti solidali 
e percorsi di inserimento 
lavorativo per persone con 
disabilità. “È sempre 
di/cile inserire le disabili-
tà nel mondo del lavoro – 
ha sottolineato Gianni 
Bennati – ma alla fatica 
corrisponde sempre una 
soddisfazione ancora più 
grande nel vedere i pro-
gressi e le conquiste che 
riescono ad ottenere. Vo-
gliamo dimostrare alle 
aziende che è possibile”.

La serata ha visto la parte-
cipazione di numerosi cit-
tadini e rappresentanti 
delle istituzioni, segno di 
una comunità attenta e 
sensibile. Il momento sim-
bolo è stato il karaoke, 
che ha coinvolto tutti in 
un clima di festa e condi-
visione: tra i più applaudi-
ti Giacomo, Fulvio e Mau-
ro, capaci di trascinare il 
pubblico con entusiasmo 

e talento, in un’atmosfera 
che ha saputo abbattere 
ogni barriera.

Non solo musica e convi-
vialità: l’intero incasso del-
la serata è stato devoluto a 
sostegno dei progetti delle 
associazioni coinvolte, 
mentre durante l’evento si 
è dato spazio anche al per-
corso di solidarietà con 
Fondazione Banco Ali-
mentare ETS e alla presen-
tazione di nuove iniziative, 
come le maglie sportive 
dedicate agli amici della 
Special di Arluno.

“Con questo evento vole-
vamo dimostrare che 
l’inclusione non è un’idea: 

è un’esperienza. E quando 
la vivi insieme, diventa il 
dono più grande”, ha com-
mentato Claudio Bennati.

Numeri che parlano da 
soli e raccontano un impe-
gno concreto: solo nel 
2025 il sostegno di Bennati 
al Banco Alimentare ha 
contribuito a donare ali-
menti equivalenti a 
500.000 pasti, per un tota-

le che dal 2018 ha rag-
giunto i 2.900.000 pasti. 
Un segno tangibile di una 
solidarietà che cresce nel 
tempo e si traduce in azioni.

Una serata che ha lasciato 
il segno, dimostrando 
come anche un momento 
semplice possa diventare 
occasione di cambiamen-
to. Perché quando una 
comunità si mette insie-
me, l’inclusione smette di 
essere una parola e diven-
ta realtà.
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Abbiamo tifato, ci siamo appassionati, ci hanno fatto sognare: anche le Paralimpiadi rimarranno nella storia
Il talento e la dignità dei Giochi Paralimpici: esempio e orgoglio

Domenica 15 marzo, di sera, chi 
stava passeggiando nei pressi 
dell’Arco della Pace, attratto 
dalla bellezza   della musica e 

degli effetti di luce del Braciere Olimpi-
co, lo avrà visto pian piano spegnersi… 
Ed è proprio in quella  serata che i due 
Bracieri, di Milano e di Cortina, sono sta-
ti spenti definitivamente. È avvenuto 
durante la Cerimonia conclusiva dei Gio-
chi Paralimpici Invernali 2026, presso lo 
Stadio Olimpico del 
Ghiaccio, il Cortina Cur-
ling Olympic Stadium di 
Cortina d’Ampezzo. Ma 
quella fiamma, accesa in 
quei giorni, in realtà non 
si è ancora spenta: con-
tinua a brillare nel cuore 
di tutti coloro che hanno 
seguito con passione queste Olimpiadi e 
Paralimpiadi Invernali, provando 
un’ammirazione sconfinata nei confronti 
di chi le ha vissute in prima persona. 
Perché le Paralimpiadi non sono solo 
semplicemente un prolungamento o 
un’aggiunta alle Olimpiadi, ma sono 
un’altra narrazione dell’eccellenza. Per-
ché gli atleti non sono eroi, ma sono la 
celebrazione della propria storia, della 
propria determinazione, del proprio sa-
crificio. Quando ogni atleta partecipa a 

una gara, porta molto di 
più di una bandiera, porta 
competenza, allenamento, 
disciplina, al di là dei pro-
pri limiti e delle proprie 
difficoltà. Per raccontare 
che le barriere, di qualun-
que genere, si possono 
abbattere.  Li abbiamo vi-
sti  i nostri campioni sfi-
dare le piste preparate a 
Cortina, con il sole che 
creava riflessi azzurrini 
tra la neve, ma anche af-
frontare condizioni atmosferiche pes-
sime, con pioggia ghiacciata che ren-
deva la visibilità a zero. Eppure si sono 

chiuse meravigliosamente, 
con un bilancio storico, le Pa-
ralimpiadi 2026, con 16 me-
daglie: 7 ori, 7 argenti e 2 
bronzi. E ad ogni medaglia si 
lega una storia che vale la 
pena conoscere. Come le 
quattro medaglie conquistate 
da Chiara Mazzel (1 oro, 3 

argenti), che a 18 anni, dopo aver per-
so quasi del tutto all’improvviso la vi-
sta, si è chiusa in casa ma poi ha capi-
to di dover uscire e cominciare a 
sciare, anche se ipovedente,  per vin-
cere le Paralimpiadi insieme alle sue 
guide Nicola Cotti Cottini e Fabrizio 
Casal. E come Giacomo Bertagnolli (2 
ori, 2  argenti, 1 bronzo), nato vedendo 
meno di un decimo, che dopo essere 
passato attraverso mille sport, ha scel-
to lo sci per sublimare nello slalom, in-
sieme alla sua guida Andrea Ravelli, la 
sua disciplina preferita. E ancora René 
De Silvestro (1 oro, 1 argento), da 
sempre bravo a sciare, caduto rovino-
samente quando era ancora un adole-
scente mentre si allenava per una 
gara, rimanendo paraplegico, senza 
però perdere la passione per lo sci.  E 
Jacopo Luchini (1 oro), nato senza 

parte del braccio, che ha saputo espri-
mere il meglio scivolando con la sua 
tavola sulla neve. Come lui, Emanuel 
Perathoner (2 ori), che nonostante gli 
infortuni ha deciso di entrare nel mon-
do paralimpico, diventando il domina-
tore nello snowboard. E poi  Giuseppe 
Romele (1 bronzo), nato con una rara 
malattia congenita agli arti inferiori 
che non gli ha impedito di percorrere  
i 20 Km con lo sci da fondo.  E Federi-
co Pelizzari (1 argento), da sempre im-
pegnato nello sci alpino, nonostante la 
grave ferita a dodici anni alla mano de-
stra, che per continuare a gareggiare si 

è fatto applicare una protesi. Oltre alle 
imprese sulle piste, anche lo spettacolo 
delle partite di Para ice hockey all’Arena 
Santa Giulia, con record di spettatori, 
hanno dimostrato che i Giochi sono da 
sempre l’evento sportivo più trasforma-
tivo del mondo: non rimarranno solo un 
bellissimo ricordo ma un esempio per 
tutti e in particolare per i tanti ragazzi 
che, sugli spalti, tra selfie con la ma-
scotte Milo e tifo sfegatato non hanno 
percepito ciò che manca ma colto il co-
raggio per dare il meglio di sé. Ed è così 
che anche attraverso la gioia dello 
sport… l’inclusione si farà strada.

di Letizia Gualdoni
l.gjualdoni@logosnews.it
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L’atleta paralimpico di Robecchetto e due brutti infortuni
Cardani, tra delusione e orgoglio

La delusione c’è, ed è di quelle 
che si sentono. Ma non cancella 
la passione, né tantomeno 
l’amore per lo sport e per la ma-

glia azzurra. È questo il messaggio che 
arriva da Riccardo Cardani, che nelle ul-
time settimane ha vissuto da vicino – 
anche se in modo diverso da come 
avrebbe voluto – l’esperienza delle Pa-
ralimpiadi. Un percorso fatto di sacrifici, 
allenamenti e sogni coltivati nel tempo 
che, per varie ragioni, non 
si è concretizzato come 
sperato. E quando l’obiet-
tivo è così grande, è ine-
vitabile fare i conti con un 
senso di amarezza. Ma 
proprio nei momenti più 
difficili si misura la forza 
di un atleta. “C’è sicura-

mente dispiacere – racconta – perché 
quando lavori tanto per qualcosa, vor-
resti viverla fino in fondo. Però lo sport 
è anche questo: bisogna saper accet-
tare e ripartire”. E così, accanto alla 
delusione, ha trovato spazio qualcosa 
di altrettanto forte: il sostegno ai com-
pagni di squadra. Cardani non ha mai 
smesso di seguire le gare, di tifare, di 
emozionarsi davanti alle imprese degli 
azzurri, protagonisti di una Paralimpia-

de ricca di successi e soddisfa-
zioni. “Vederli competere e vin-
cere è stato bellissimo. Sono 
contento per loro, per quello 
che hanno costruito e per 
quello che stanno dimostrando 
al mondo”. Parole semplici, ma 
che raccontano uno spirito 
autentico. Perché lo sport non 
è solo risultato personale, ma 

anche condivisione, squadra, apparte-
nenza. E in questo senso, il legame con 
l’Italia resta fortissimo. Guardando 
avanti, lo sguardo è già rivolto al futu-
ro. Con la consapevolezza che ogni 
esperienza, anche la più difficile, può 
diventare un punto di partenza. “Ora si 
torna ad allenarsi, con ancora più vo-
glia. Le occasioni arriveranno”.

Dall’Oratorio di Castano alle emozioni Paralimpiche
Sport e valori con l’Oratorio all’Arena

Un pomeriggio speciale, capace 
di lasciare il segno. Sabato 14 
marzo un gruppo di adole-
scenti dell’Oratorio di Casta-

no Primo, accompagnati da 
don Luca Rago e dai loro 
educatori, ha vissuto da vi-
cino l’emozione delle Para-
limpiadi, assistendo alla par-
tita di Para ice hockey tra 
Italia e Germania all’Arena 
Santa Giulia di Milano. Non è 
stata solo una gara sportiva, ma 
un’esperienza intensa, capace di par-
lare al cuore dei ragazzi. Sugli spalti, 
tra entusiasmo e partecipazione, i ra-
gazzi hanno potuto toccare con mano 
il significato più autentico dello sport 
paralimpico: determinazione, coraggio 
e voglia di non arrendersi mai. “Con gli 
adolescenti abbiamo vissuto un’espe-
rienza in cui l’inclusione è diventata 
stupore’ - racconta don Luca - “per chi 
testimonia con la propria vita, anche 
quando è messa alla prova, che la for-
za d’animo può davvero tanto”. Parole 
che raccontano bene il senso di una 
giornata che va oltre il risultato sul 
campo. I ragazzi hanno potuto vedere 
da vicino atleti che, attraverso lo sport, 

trasformano le difficoltà in opportunità, 
diventando esempio concreto di resi-
lienza e speranza. Al termine della parti-
ta e della incredibile vittoria della Nazio-

nale italiana, davanti al 
pubblico di casa, il gruppo si 
è spostato verso uno dei 
simboli più suggestivi di 
queste Olimpiadi: l’Arco della 
Pace, dove è stato allestito 
il Braciere olimpico. Qui han-
no vissuto un altro momen-

to carico di significato: “Lo spettacolo di 
luce vuole ricordarci che siamo capaci di 
un’armonia anche in questi tempi”, pro-
segue don Luca. Una giornata che ha 
unito sport, educazione e bellezza, la-
sciando un ricordo unico.
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Orgoglio italiano: record e quarto posto mondiale per i nostri incredibili atleti 
30 medaglie Olimpiche e 16 medaglie Paralimpiche

Un’Olimpiade che resterà nella 
memoria collettiva. Milano-
Cortina 2026 ha consacrato 
l’Italia tra le grandi potenze de-

gli sport invernali, con un risultato mai 
raggiunto prima: 30 medaglie comples-
sive (10 ori, 6 argenti e 14 bronzi) e uno 
storico quarto posto nel medagliere 
mondiale. Un bottino che supera netta-
mente il precedente record di Lilleham-
mer 1994 e che racconta molto più di 
numeri: racconta un Paese capace di 
crescere, investire, credere nei giovani e 
valorizzare i propri campioni. A inaugu-
rare il sogno è stata Francesca Lollobri-
gida, capace di conquistare l’oro nei 
3000 metri del pattinaggio di velocità, 
primo squillo di un’Olimpiade straordi-
naria. Sempre sul ghiaccio, la stessa Lol-
lobrigida si è poi confermata anche nei 
5000 metri, consolidando il suo ruolo di 
leader. Nello sci alpino è arrivata la firma 
di Federica Brignone, oro nel SuperG, 
mentre la velocità pura ha regalato 
emozioni con Giovanni Franzoni, argen-
to nella discesa, e Dominik Paris, bronzo 
nella stessa specialità. Il pattinaggio di 
velocità ha continuato a regalare soddi-
sfazioni con Andrea Giovannini, bronzo 
nella mass start, e con la squadra 

dell’inseguimento maschile – composta 
da Giovannini, Davide Ghiotto e Miche-
le Malfatti – capace di conquistare uno 
splendido oro di squadra. Nel biathlon 
è arrivata una grande prova corale con 
la staffetta mista (Dorothea Wierer, 
Lukas Hofer, Tommaso Giacomel, Lisa 
Vittozzi), salita sul podio con una me-
daglia d’argento, mentre proprio Lisa 
Vittozzi ha firmato anche un oro indi-
viduale nell’inseguimento. Lo short 
track ha scritto pagine importanti con 
Arianna Fontana, ancora protagonista 
con medaglie tra individuale e staffet-
te, insieme a Elisa Confortola, Chiara 
Betti e Arianna Sighel, argento nella 
staffetta femminile 3000 metri. Nel 
freestyle e snowboard sono arrivate 
altre soddisfazioni: Simone Deromedis 
ha conquistato l’oro nello ski cross, 
mentre Michela Moioli e Lorenzo Som-
mariva hanno portato a casa un pre-
zioso argento nello snowboard cross a 
squadre. Dallo slittino sono arrivate 
medaglie pesanti con il doppio maschi-
le di Emanuel Rieder e Simon Kainz-
waldner (oro) e con Dominik Fischnal-
ler, bronzo nel singolo. Nel pattinaggio 
di figura, il team event azzurro – con 
Matteo Rizzo, Daniel Grassl, Sara Con-

ti, Niccolò Macii, Charlène Guignard e 
Marco Fabbri – ha conquistato una 
medaglia storica, mentre nel curling il 
duo Stefania Constantini e Amos Mo-
saner è tornato sul podio olimpico. E 
ancora, medaglie diffuse tra sci di fon-
do, snowboard parallelo (con Lucia 
Dalmasso), freestyle e altre discipline 
hanno completato un quadro ricchissi-
mo. Eccezionale anche il successo Pa-
ralimpico. C’è un’Italia che emoziona, 
che vince e che sa andare oltre ogni 
limite. È l’Italia degli atleti paralimpici, 
protagonisti assoluti ai Giochi Invernali 
di Milano Cortina 2026, capaci di con-
quistare un risultato straordinario: ben 
16 medaglie complessive, frutto di ta-
lento, sacrificio e spirito di squadra. 
Sette gli ori che hanno illuminato il 
percorso azzurro. A partire da Ema-
nuel Perathoner, grande protagonista 
nello snowboard paralimpico, capace di 
conquistare due titoli: nello snowboard 
cross uomini SB-LL2 e nel banked sla-
lom della stessa categoria. Emozioni 
anche dallo sci alpino, dove Chiara 
Mazzel, guidata da Nicola Cotti Cottini, 
ha trionfato nel super G donne VI, 
mentre Giacomo Bertagnolli, insieme 
alla guida Andrea Ravelli, ha conqui-

stato due ori nella combinata e nello 
slalom uomini VI. Ancora snowboard con 
Jacopo Luchini, primo nel banked slalom 
uomini SB-UL, e spazio anche per Renè 
De Silvestro, oro nello slalom gigante 
uomini sitting. Accanto agli ori, ben set-
te medaglie d’argento, a testimonianza 
della continuità e della profondità del 
movimento azzurro. Chiara Mazzel, 
sempre con la guida Nicola Cotti Cottini, 
ha centrato il secondo posto nella di-
scesa donne VI e nella combinata, men-
tre Giacomo Bertagnolli e Andrea Ravelli 
hanno conquistato l’argento nel super G 
uomini VI e nello slalom gigante. Ancora 
Mazzel sul podio anche nello slalom gi-
gante donne VI, questa volta con la gui-
da Fabrizio Casal. Medaglie importanti 
anche per Federico Pelizzari, secondo 
nella combinata uomini standing, e per 
Renè De Silvestro, argento nella combi-
nata uomini sitting. A completare il me-
dagliere, due bronzi che raccontano al-
tre storie di grande valore. Giacomo 
Bertagnolli, ancora insieme alla guida 
Andrea Ravelli, ha conquistato il terzo 
posto nella discesa uomini VI, mentre 
Giuseppe Romele ha regalato un’altra 
emozione nello sci di fondo paralimpico, 
sul podio nella 20 km individuale.
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La devozione che ogni anno a marzo si rinnova nel piccolo Santuario di Boffalora
La due giorni di festa della Madonna dell’Acquanera

Una tradizione che si rinnova, un 
luogo del cuore che torna a vi-
vere di fede e condivisione. 
Domenica 22 marzo Boffalora 

sopra Ticino celebra la Festa del San-
tuario della Madonna dell’Acquanera, 
appuntamento atteso e profondamente 
sentito dalla comunità e da tanti fedeli 
provenienti anche dai paesi vicini. Il pic-
colo Santuario, immerso nella natura e 
custode di una devozione antica, sarà il 

centro di una giornata ricca di iniziati-
ve pensate per tutte le età. Accanto ai 
momenti religiosi, non mancheranno 
infatti occasioni di svago e socialità: 
dalla pesca di beneficenza parrocchia-
le alle bancarelle di gastronomia e arti-
gianato, passando per lo street food e 
lo stand del Comitato Agricolo Magen-
tino. Spazio anche ai più piccoli con 
gonfiabili e il suggestivo giro in pony. 
Tra le proposte culturali, da segnalare 
la mostra dedicata alla storia del San-
tuario, curata dall’Associazione storica 
‘La Piarda’, occasione preziosa per ri-
scoprire le radici e la memoria del ter-
ritorio. Particolare attenzione anche 
all’accessibilità: domenica 22 e lunedì 

23 marzo, dalle 14 alle 
19, sarà possibile rag-
giungere il Santuario a 
bordo di un trenino turi-
stico, oltre che in biciclet-
ta o con una piacevole 
passeggiata a piedi. Di-
sponibili parcheggi dedi-
cati, tra cui quello del Pa-
rco della Folletta. Il cuore 
della festa resta però la 
dimensione spirituale, 
con un ricco calendario di 

celebrazioni: sabato 21 marzo S. Mes-
sa alle 16.30 e alle 21, accompagnata 
dal Rosario con la musica degli stru-
menti ad ancia della Banda di Boffalo-
ra; domenica 22 S. Messe alle 10 e alle 
17, con Rosario alle 16; lunedì 23 cele-
brazioni alle 9 e alle 18.30. Il program-
ma prosegue martedì 24 con la Via 
Crucis da Piazza Matteotti al Santuario 
e si conclude mercoledì 25 con la S. 
Messa delle 18.30. Un invito aperto a 
tutti per vivere insieme giorni che uni-
scono spiritualità, tradizione e senso di 
comunità. Perché, come spesso accade 
nei luoghi più semplici, è proprio qui 
che si ritrova l’essenza più autentica di 
un paese.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

‘Partire per ritrovarsi’
Il libro di Simone Cislaghi

C’è un momento, nella vita di ciascuno, 
in cui si sente il bisogno di partire. Non 
sempre con una valigia in mano, non per 
forza verso mete lontane. A volte è una 
scelta silenziosa, quasi impercettibile, 
che però cambia profondamente la dire-
zione della propria esistenza. È proprio 
attorno a questa immagine che si svi-
luppa “Partire. Il viaggio come metafora 
dell’esistenza”, il nuovo libro di Simone 
Cislaghi, uscito lo scorso 9 marzo per 
Mursia nella collana “Piccole Tracce”. 
Milanese di nascita ma profondamente 
legato a Cuggiono, dove per anni ha ac-
compagnato tanti giovani nel loro per-
corso umano e spirituale, Cislaghi – do-
cente di Filosofia e Storia al Collegio 
San Carlo – propone un saggio agile ma 
intenso, capace di parlare a tutti. Il pun-
to di partenza è semplice e allo stesso 
tempo potente: siamo già in viaggio. La 
vita non aspetta che decidiamo di sal-
pare, perché il cammino è già iniziato. 
Sta a ciascuno scegliere se lasciarsi tra-
sportare dalle onde op-
pure prendere in mano 
il timone. “Decidere la 
direzione’ diventa così 
la grande responsabili-
tà, ma anche la grande 
opportunità”.
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Domenica 29 marzo, nella Domenica delle Palme, i ragazzi incontreranno Delpini
Una “festa dello Spirito” a San Siro: attesi i cresimandi

Sarà una Domenica delle Palme 
dal significato ancora più pro-
fondo quella del 29 marzo per 
tanti ragazzi e ragazze della 

Diocesi ambrosiana. Allo Stadio Meazza 
di Milano si terrà infatti l’atteso Incontro 
diocesano dei Cresimandi 2026, un ap-

puntamento ormai centrale nel cammi-
no verso il Sacramento, vissuto come 
una vera e propria “festa dello Spirito”. 
Invitati direttamente dall’Arcivescovo 
Mario Delpini, i cresimandi arriveranno 
a San Siro accompagnati da genitori, 
padrini e madrine, catechiste, educato-

ri e responsabili, per 
condividere un pomerig-
gio di fede, gioia e co-
munità. Un momento 
che si inserisce nel per-
corso dei “100 Giorni”, 
pensato per preparare i 
ragazzi a vivere con 
consapevolezza e par-
tecipazione il dono della 
Cresima. La giornata 
sarà intensa e ricca di 
significato. Nelle parroc-

chie, al mattino, i gruppi vivranno la 
celebrazione dell’Eucaristia con la tra-
dizionale processione delle Palme, se-
gno dell’ingresso di Gesù a Gerusalem-
me. Non mancheranno momenti di 
condivisione, gioco e fraternità in ora-
torio, prima di partire alla volta di Mila-
no. Nel pomeriggio, dalle ore 14 circa, 
si apriranno i cancelli dello stadio. 
L’ingresso sarà riservato agli iscritti, 
che riceveranno una pettorina identifi-
cativa del proprio gruppo e il cartonci-
no per la celebrazione. Alle 16 è previ-
sta l’accoglienza dell’Arcivescovo e 
l’inizio della “Festa dello Spirito”, cuore 
dell’incontro, che si concluderà intorno 
alle 18. Il tema scelto per quest’anno, 
“Alla tavola della festa”, richiama 
l’immagine di una comunità che si ra-
duna attorno a Gesù, invitata a condi-

Che sia da un drone o... da ‘terra’,
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala istantanee 
meravigliose!
Se volete condividerle con gli altri lettori,
 rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su 
Facebook @GiornaleLogos 
e Instagram @logosnews.it.

L’acqua, bene prezioso, ma non in�nito. 
Spesso però ce ne dimentichiamo, la 
consumiamo senza criterio, la 
inquiniamo senza rispetto. Eppure nel 
mondo milioni di persone faticano ad 
averne pulita per vivere. Rispettarla, 
prendersene cura, preservarla per 
tutelare il territorio diventa una 
necessità imprescindibile. Per tutti.
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videre la gioia dell’incontro e della fede. 
Un cammino accompagnato anche dalla 
lettera ai cresimandi “Dove vuoi che 
prepariamo?”, strumento prezioso per 
prepararsi a vivere questo appuntamen-
to. Sarà, dunque, una giornata da vivere 
tutta d’un fiato, tra preghiera, entusia-
smo e condivisione. Un’occasione unica 
per i ragazzi per sentirsi parte di una 
Chiesa viva, giovane e in cammino, 
pronta a fare festa insieme nel nome 
dello Spirito.




